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ntinnava il 


a corse 


n campagna 

llarono al- 

si pericoli, ani- 

>, avevano 

dei carbonari per 

ssero rubati : una 

nni s'era azzoppato, 

> il sno, tornando a 
n'esattezza di co 

ve momento, 


Continua, 


aperti dalle 
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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI LE AS 


la squadra italiana in Inghilterra 


I preparativi. 


. (© Portemonth, 9, ore 10. — La Squadra 
italiana, completato il carico di carbone a Port- 
land, è partita stanotte, al tocco, per Spithead, 
ove staziona, per riceverla, la squadra inglese 
con otto navi, al comando dell'ammiraglio lord 
Walter Kerr. 

L'equipgggio dell'inerociatore inglese Blenheim 
festexgierà a bordo della propria nave, l'equi- 
paggio di due navi italiane. Altre dimostrazioni 
saranno scambiate fra marinai italiani ed inglesi. 

Ogni ufficiale italiano sarà munito di nn bi- 
glieito ferroviario fra Portsmouth e Londra, 
tisticamente disegnato colle bandiere in, 
italiana. 

Ti Duca di York giungerà quì nel por N 
arimai 
italiani re riccamente 
decorate. uffi» 

iali ati membri 
istituzioni navali. 

Anche i 
nno aperti 


onorari clubs e di 
Avranno il libero tr i tra 
clnds militari e navali di Londra 
agli ufticiali della marina 


L'arrivo. 
di Genova, è gi 


ntrando in rada, le 
o la Squadra inglese 
prd r, e le batterie del- 
la piazze 
La Squadra inglese e gli edifici pubblici e pri- 
vati sono pavesati colle ban e italiane ed in- 


enorme gremisce le banchine facendo | 


alle navi italiane, 


ma attende lo 


italiana entrò in rada in 
nina, Aprica la mari 


m a bord 
degna, con a bordo 


otenti ci 
ila popolazione vi 
bito dopo ancorata la italiana, i 
i ssa, entrò in porto © si 
a dell'arsenale. 


Essi vi i uti dagli ammiragli in 
glesi, che restitairono subito ln visita 

Le due flotte ocenpano in rada trelinee aventi 
per linea centrale le n: riraglie, 


Le visite. 


- Il Duca di Genova e 
accompagnati 
ono stati ricevuti 
Sir Nowell Salmon am- 
porto, da lord Walter 

Kerr ammi mandante della squadra 
Manica e dagli uificiali superiori della squadra 

inglese. 


onori militari, mentre si 
a snonava l'inno 
a di 

Inti il Duc 
bordo del Saro) 
degli amuiragli inglesi, 

La città è straordinariamente animata. 

Stasera h al Narad College un grande 
banchetto in onore del Duca di Genova e degli 
afficiali italiani 

(S) Portsmouth, 9. — Il ge 
omandante il presidio di Portsmenth. 
mato dal suo 
fa di Gen Sacaia, 
Giunta municipa 

ò pure a visitare il Duca di Genova. 

Stasera i quais e la città sono brillantemente 
Iiuminati. Anche le Squadre sono illuminate. 
Enorme folla cireola nelle vie. 


Porcia il 


ferrero, cull'addetto militare e con tre segreta 
ri dell'Ambasciata d'italia, è partito nel po; 
riggio per Portemontb. 
nbasciatore e l'addetto mi o 

spitati a bordo della corazzata ingleso Hawks i 

grotari saranno alloggiati in città. 
L'ambasciatore torne 

Si calcola che oltre s 
anno da Londra a Portsmouth a visi 
qquadra. 


Politica e Diplomazia 


(N) Alessandria d' Egitto ,.9, ore 14.4). 


— Il Kedive ha definitivamente deciso di partiro 
il 15 corrente per Costantinopoli. Egli viaiterà 
in seguito le isole del Mare Egeo. Sarà di ritor- 
No fra circa tre mesi. 


nunzia che la Reg 

doll’ Ordine del Bag 

nico nell’ Uganda, cotonnello Colville. 
Berlino. — Il principe di Hohenlobe, ( 

celliere dell'Impero, si reca ad Aussee, in Stiria, 

dove soggiornerà qualche tempo nella sna villa, 


‘come ha l'abitudine di fare tutti gli anni. 


— Si afferma cho il principe di Bismarck an- 
drà a prendere le acque di Gastein, dietro con- 
siglio del dottor Schweninger. o 

Berna, — Il Re del Siam ha aderito alla 
Convenzione internazionale detta di Ginevra (Cro- 
ce Rossa) per i soccorsi ai feriti. 


— La Kreusvitung è informata da 

intenzione del principe Ferdinando 
di Bulgaria di fare della Bulgaria ur regno ed 
assumere il titolo di Re. 


(N) Vienna, 9, ore 21. — Funfhans, in Un- 
gheria, furono sca di notte le insegne im- 
periali al palazzo del comando della! piazza. 

(8) Costantinopoli, 9, — Rasim pascià, 
ex-Vali di Tripoli è stato reintegrato nel suo posto. 


rt 


La discussione finanziaria 


Notevoli i discorsi pronunciati ieri dagli 
on. Boselli e Sonnino, che efficacemente ri- 
sposero alle molte e disparate obiezioni, le 
quali erano state prodotte dagli oratori del- 
l'Opposizione alla politica finanziaria del 
governo. 

L'on. Boselli trattò più specialmente 
l’entrata e dimostrò non essere fondate in 
fatto le affermazioni degli avversari che gli 
introiti delle imposte, vecchi 

pondono alle previsioni. 

proventi dei tabacchi e delle ta: 

di snecessione, tutti i rimanenti cespiti 
Vent indicano nell'esercizio testè chiuso 
un aumento, che per taluni - come, per ri- 
cordarne uno, le dogane-è anche assai sen= 
sibile, di guisa c ll'economia del bilan- 
cio non reca v: one l'ammaneo che si è 
riticato nei tabacchi e nelle tasse -sugli 


‘ario ha 
rato, oltre 
un milione omma che 


ne prevedeva. 


vedimen 
aggiorment 


ed è rimarchevole, 
limostrazi: 


| tabi E nso del paese, che di 


nenti ha compreso la necessità 
tante meticolosità, vi si è 
ato, indicando ai suoi rappresent 
via da tenere, supremi bisogni di 
i incalzano. 


‘ato nell'anla di Monteri 
stero oppone la sanzione del paese, il ver- 
detto di datario, che deve essere legge 


i sono stati tanto l'on. Boselli e tane 
to l'on. Sonnino nel ricordo fatto dei pre- 
lenti del Parlamento italiano in materia 
i e di decreti-legge. 
steri, che erano tratti dalle file 
ori odierni 0 che ne ebbero il 
io, hanno ben altrimenti 
ato dei crtenneci e dei decreti- 
legge, senza che mai siano state sollevate 
censure e le accuse, cui è fatta segno 
l'amministrazione presente! 

Non è quindi la cosa, in sè e per sè, che 
si vuole combattere e condannare, ma bensì 
e soltanto gli nomini, che per alto senti- 
mento di dovere e per vivo amore di patria 
ne hanno a la responsabilità — re- 
sti la rinanza, che i precedenti go- 

i ondotto all'orlo della ruina, 
ndo il credito del paese, che era a terra, 

Le vanit ese, le ambizioni deluse si 
sono date la mano per tentare, d'accordo 
con coloro, che delle istituzioni plebiscita- 
rie non vogliono, la scalata al potere; ma 
per questa volta non vi riuscirauno ; il ter- 
reno delia lotta è stato male scelto e le ar- 
mi adoprate lo sono state anche peggio. 

L'on. Sonnino, che nella prima parte del 
suo discorso ha trattato principalmente dei 

rovredimenti del Tesoro, si è elevato nel- 
la seconda parte a considerazioni di cara 
tere politico, le quali hanno mostrato l'uo- 
mo sotto una nuova faccia, che per molti è 
stata una rivelazione. La di dei di 

di qualche 


atissima e fece pro- 
fondo senso in tutta la Camera, provocando 
un caloroso applauso sui banchi della mag- 
gioranza. 

Per concludere, La giornata di ieri è 
ta buona ed ha vinto le poche esitazioni, 
che potevano essere rimaste; onde il voto 
d'oggi per il passaggio alla discussione de- 
gli articoli avrà carattere e siguificato di 
votazione plebiscitaria. 

E la Camera, nel pronunciarlo, sarà la ge- 
muina e fedele interprete della voce del po 
polo italiano; che, memore delle condizioni, 
nelle quali il presente ministero assunse il 
potere, che altri aveva abbandonato fuggen- 
do, al governo dell'on. Crispi guarda con fi- 

peranza, 


La sanità. pubblica in Italia 


Ogni anno che passa i fatti vengono a dimo- 
strare quanto provvid: opportuna sis stata 
l'idea dell'on. Crispi di istituire una direziono 
della sanità pubblica presso il ministero del- 
Vinterno, 

Dalla relazione testè pubblicata dal prof. Pa- 
gliani, relativa al primo semestre del 1895, rile 
Viamo come i miglioramenti igienici adottati dai 
comani, è ‘la sorveglianza sanitaria esercitata 
dai medici provinciali, abbiano portato risultati 
benefici. 

"In questi primi sei mesi dell’anno le condizio» 
ni generali saritaria del regno si mantennero 
relativamente buone, c sono quelle stesse che, 
progressivamente sempre migliorando, sediamo 

la qualche anno centinuarsi. Non solo la media 
della morbosità in generale, e sopratutto quella 
delle malattie infettive, ma ancora la media del- 

talità, vanno man mano rapidamente di- 
minuendo. 

Senza tener conto della prima, che risalta dal 
bollettini mensili © straordinari che 1 medici di 
ogni comune inviano al medici provinciali, esul- 
la piena esattezza della quale potrebba esservi 
qualche dubbio, stauno a dimostrare il sempre 
più marcato miglioramento della salubrità del 
paese le cifre medie di mortalità fornite dalla di- 
reziona generale della statistica. 

Queste medie, a non tener conto che dell'olti- 
mo decennio, sono le seguenti : 

Anni Nei 69 cspoluoghi Intattoil 

di provincia Regno 
29,41 per mille abitanti 26,88 
26,95 


Si noti che la sensibilissima diminuzione nella 
mortalità, che va regolarmente progredendo dal 
1839 in poi, con leggera pertubazione soltanto 
nel.1890-92 dovuta in gran parte alla ingluenza, 
sì verifica sopratutto per la minore frequenza del 
le morti causate da malattie infettive quali vaino- 
lo, tifo, morbillo ecc. Ora sono appunto codeste 
malattie quelle contro cui si può più efficacemen- 
‘te eombattere colle misure igieniche applicate dal- 
la iniziata riforma sanitaria. 

i deve pur notare quest'anno un notevole mi- 
lioramento nello stato sanitario del bestiame. 
a ordinanza sull'afta epizootica ha portato i 

migliori effetti, tanto che la malattia è quasi 
scomparsa, e l’alpeggio non incontrò quest' anno 
alcuna difficoltà, nò da parte della Svizzera, nè 
da quella dell'Austria. 

Per ciò che riflette la vigilanza igienica si 1 
menta :uttora la mancanza del medico provin- 
ciale in 12 provincie. E' da augurarsi che le cone 
dizioni del bilancio permettano presto di com: 
pletare l'organico. 

Non diremo, non consentendolo lo spazio, ciò 
che la Direzione di sanità ha fatto e prepara per 
una efficace vigilanza sul bestiame al confine, e 
ci limitiamo ad accennare le misure profilattiche 
adottate contro le malattie infettive. 

Il 10 marzo scorso venne pubblicata un'ordi- 
nanza per regolare il permesso di preparazione 
e di vendita del siero antidifterico. 

Allo scopo di fornire a basso prezzo ai comuni 
siero di accertata efficacia, indipendentemente da 
ogni idea commerciale, sia per scopo curativo che 
preservativo, la sezione batteriologica dei labò- 
ratori scientifici di Roma ha lavorato attiva» 
mente, 

La distribuzione del siero preparato nei labo- 
ratori cominciò in aprile e da allora ad oggi ne 
furono spedite 2000 buccette. 

Nè risultati meno buoni ha dato Ja nova se- 
zione per la preparazione del vaccino anticar- 
bonchioso Pasteur, aperta nel 1894, 

di vaccino anti-carbonchioso spe- 
da che ne funziona, cor- 
risponde a 15,425 vaccinazioni di bovini e 8,167 
di ovini, quantità che si avvicina a quella che 
hiesta al Laboratorio Pasteur, 
tamente n Torino. 
ostano che tali vaccina» 
dera sempre ottimi risaltati e non si eb- 
a lamentare casi di insuccesso in causa 
altarato per non buona preparazione. 
no di nota è che mentre per îl pas- 
sato la pratica delle ioni era quasi ri- 
stretta solo alle regioni dell’Italia settentrionale, 
i tesa anche alla centrale, meridionale 
e sicala. Si sono fatte vaccinazioni a Parma, Mo- 
dena, Perugia, Roma, 0, Foggia, € 
Potenza, Reggio Calabria, Catania, Messina cc 
dove tinora non se ne erano, o raramente, prati- 
Nelle regioni meridionali le vaccinazioni 
fanno più sugli ovini, ad eccezione di Foggia, 
dove si vaccinareno anche 300 equi 

Uno sviluppo sempre crescente prende la di- 
stribuzione del vaccino jenneriano dell' Istituto 
vaccinogeno di Roma. Îl-numero di richieste dal 
1, luglio 1894 al 30 giugno 1895 fa di 20,409 e 
farono soddisfatte colla spedizione di 61384 tu- 
betti e 1472 piastrine, quantità largamente suffi- 
cente per vaccinare oltre 3.080,000 persone, 


Tiro a segno nazionale 


Qualche giornale ha a 
presentazione di una leg 
nazionale. 

A quanto ci viene assicurato, le proposte di- 
sposizioni, stralciate dal progetto presentato alla 
Camera fino dal decembre del 1892, concernono 
le spèse di impianto e di io, 

Alle spese per la costruzione dei poligoni proy- 
vede ora lo Stato per tre quinti, i comuni è pro- 
vincie, rispettivamente, per un quinto, 

A queste spese, col proposto disegno di legge, 
provvederebbe eselusivamente lo Stato valendosi 
del fondo delle 600,000 lire inscritto in bilancio 
pel servizio del tiro a segno. 

La costruzione dei poligoni verrebbe quindi 
fatta gradatamente ogni anno, fino alla concor- 
renza di detta somma, 

I comuni e le provincie, esonerati dall'obbligo 
che hanno ora di concorrere nella detta spesa, 
sarebbero, in compenso tenuti a contribuire nelle 
spese di esercizio delle So 

I comuni e le provincie avrebbero un altro van- 
taggio, quello cioè di non concorrere più nella 
spesa per lo acquisto delle armi, le quali verreb- 
bero gratoitamente somministrate dallo Stato che, 
come dei poligoni nuovi ne resterebba il solo pro- 
prietario. 


Le Casse postali di risparmio in Italia 
Situazione al 30 aprile 1895. 


Libretti in corso in fine marzo 
Libretti emessi nell'aprile . + + 


nnato alla prossima 
na per il tiro a segno 


Libretti estinti nell'aprile . 
Erano aecesi al 50 aprile libretti 
pron 
in fine marzo + 
nell'aprile . 


Rimborsi dell'aprile . 
Riman 


L’Italia in Africa 


L'Africa Italiana arrivata ieri conti: 
Nel campo dei Deryi 

Grande sfogo di ire, di imprizionamenti e di 
bastonate per la faga di Slatin pascià nel campo 
del Califa, Si parla suche di impiccagioni; ma 
Siccome queste si fanno a capriccio, così spesso 
nonai sa a che attribuirle, Sul fiume delle Gaz- 
nelle 1 Dervisci sarebbere stati scontitti e respinti 
fino al nord di Sobat da un distaccamento di Con- 
golesi comenéato da nn ufficialo belga. 

Anche il movimento del Stmussi nel Darfar 
pare non annunzi nulla di bnono alla Mahdia. 

I Dervisci da parte nostra, a da parte inglese 
temono attacchi sia contro il Ghedaref, sia contro 
Perbera; ma già incomincia a gonfiare l'Atbara 
impedendo ogni movimento in avanti, 

folti Dervisci sì sono ora raccolti nel Fazo- 
glo, la dove fl ftume Abai uscendo dalle montagne 
Asstmo il nome di Nilo azzurro, sia attratti dalla 
ricchezza del paese, sia anche per profittare delle 
circostanze, Si dice che Menelick sia perciò molto 
preocenpato per le provincie dell'Aganmeder e 


del l: Tsana. 
260 20". Da Adna, 


Come già prima i capi dello-Scirò e del Tem- 
bien, così ora i capi del Gheralta hanno prestato 
solenne giuramento nella chiesa di Sellassiò di- 
nanzi al maggiore Ameglio di sottomissione e fe- 
deltà al regno d'Italia. 

Il Gheralta, al sud di Hosen, congiunge lo 
dne provincie dell'Agamò e del Tigrè. 

Mangascià ha mandato la sua fauiglia elosno 
robe nei monti imperoi dell'Ugerat éd egli si ag- 
ig al sud di Antalò pronto sempre e riparare 
fra quell 


aspre ambe, che formano lo spartiacque 
la valle superiore del T'acazzò e il mar Rosso, 


| procede 


Parlamento Nazionale | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta ant. 9luglio — Pres, Chinaglia - oro 10, 


Bilancio dei Lavori Pubblici. 


RUBINI, al capitolo 236, invita il governo a pro- 
muovere il passaggio dells' costruzione delle strade 
di serie allo provincie. 

LOVITO è contrario all'invito dell'on. Rubini. 
Vorrebbe invece tolto alle provincie il genio civile, 

BRANCA non divide le idee dell'on. Rubini. 

BORSARELLI e MICHELOZZI raccomandano di 
anliecitare lo pratiche relative allo strade obbli- 
gatorie. 

DE GAGLIA chiedo che si compiano i lavori del 
tronco Montauro-Limosano, 

TOZZI fa una simile richiesta. pel tronco San Vi- 
tale-Giuliopoli. 

SOHIRATTI prega il ministro.a non trascurare 
la manutenzione del Piave. 

DE RISEIS G invoca una leggo per la sistema» 
zione doi principali fiumi. 

SANI S. osserva che i lavori del Reno avrebbero 
dovuto essere già ultimati. 

MINISCALCHI vuole la pronta esecuzione dello 
arginatnre del Tagliamento. * 

DILIGENTI chiede la sistemazione dei Rii Ca- 
stiglionesi. 

FIAMBERTI. Sollecita il completamento di un 
ponte sulla Magra, 

MATTEUCCÌ e TIZZONI raccomandano il pro- 

mento del lago di Bientina. 
GRA dimostra la necessità di un maggiore 
amento per la bonifica del Vallo di Diana. 
DICE fa uguale raccomandazione per l' agro 


GNINI insistono per la bonifica del 
basso Carpigiano, 

SARACCO (min, dei L. P.). Inviterà le provincie 
@ dichiarare se intendono assumere la costruzione 
delle strade di serie, Non crede poi che le provincie 
vogliano rinunciare ai loro speciali uffici tecnici. As- 
sicura essero già fatto il riparto per le strade obbli- 
gatorie. Dice quindi che il goverao, restio ad inco- 
minciare nuove opere, è però disposto ad ultimare 
quelle in corso. Aggiunge infine che si provvederà 
per legge alla sistemazione generale dei fiumi e si 
affretteranno i lavori di bonifica. 

Dopo di che si approva il capitolo 285. (Il seguito 
dolla discussione a domani). 

La seluta è tolta alle 12. 


Seduta pomeridiana - Presidenza Villa - 14,15 


GALLI (gottosegr, per l'interno). L' on. Imbriani 
interroga il governo circa i provvedimenti da pren- 
dersi per il coatto Francesco Antonelli. 

IMBRIANI. Donatell 

GALLI. Donatelli, eletto consigliere comunale di 
Agila jessun provvedimento. Nou c'è propriv nulla 

ln fare. 

TMBRIANI. Francesco Donatelli, bravissimo gio- 
vane, fatto bersaglio agli attacchi delia polizia, sta 
scontando tre anni di domicilio coatto, Il signor sot- 
tosegretario di Statu forse lo ignore 

GALLI No, 

IMBRIANI, Eb, parrebbe di sì. Ne ha sbagliato 
perfino il nome! Ha detto Antonelli invece di Do- 
natelli... (Risa), Lei, como presidente della Commis- 
sione che delibera questi tristi rinvii, dovrebbe al- 
meno conoscere il nome delle suò vittime... (I'arità). 

GALLI. Ma che vittime! 

DIBRIANI. Tiriamo via. Di fronte alla sua ele- 
zione a consigliere comunale, avanti a questa mani- 
festazione dell’op’nione pubblica, che intende di faro 
il governo ? Non sarebbe il caso di rivedere l'incar- 
tamento e richiamarlo dal poco gradevole domicili 
assegnatogli? Tanto più che si tratta di ua giova- 
notto che la polizia si limita a qualificare per un 
po' esaltato ! 

GALLI. Non è vero che il Donatelli sia stato 
fatto bersaglio della polizia, L'on. Imbrisni non lo 
sa, ma sul conto del Donatelli vi sono dei precedenti 
non troppo delli. 

IMBRIANI. Li apprenderò da voi! 

GALLI. Ebbe quattro processi 6 quattro condanne. 
Riparò in Svizzera e fu cacciato anche di là c,me 
anarchico peri Del resto, il Donatelli non è 
elettore, nè eleggibile. Quindi ‘non si può proprio 
far niente, 

condannato, è vero, ma per reato 
Sottosegretario dî ‘Stato si è di- 


satto, 

I. Sicuro! Riparò in Isvizzera per sot- 
trarsi ai tre anni inflittigli in omaggio a quella be- 
nefica legge. (Risa). E dalla Svizzera fa espulso pei 
rapporti mandati sul di lui conto dalla nustra poli- 
zia. E così, il Donatelli, invece di andar ramingo 
pel mondo, come tanti altri, ritornò al paese, dove 
fu preso e mandato a quel tal domicilio. Se non è 
elettore, nò eleggibile, e fu eletto, la sua elezione, 
come significato politico e morale, è ancora più 
espressiva, Via, proscioglietelo! Proscioglieteli tutti! 
Uomini d'ordine, badate che battete una falsa strada! 
(Approvazioni dall'estrema.) 

Ml reato di duello, 
CALENDA (gnardasigilli) dice all'on. Morandi — 
il qualo desidera sapere se îl ministro intenda invi- 
taro gli ufficiali del Pabblico Ministero a procedere 
con Îa debita severità contro i colpevoli di duello, 
che con grave offesa alla legyo restano quasi sem- 
impuniti — che se le cose stessero così come sono 
te nella interrogazione, l'interrogante avreb- 
be ragione; ma il fatto è che il Pubblico Ministero 
procede regolarmento ogniqualvelta gli pervengono 
regolari rapporti e denunsie. Cita în proposito al- 
cuni dati statistici a dimostrazione del suo dire. 0s- 
serva poi cho ogni qualvolta il Parlamento è stato 
chiamato per autorizzara a procedere contro depu- I 
tati per reato di duello si è sempre rifiutato meno | 
una volta 0 due di accordare ls chiesta autorizza» | 
zione. Del resto, come guardasigilli, considerando | 
che il duello è un reato, 6 come tale punito dalla | 
legge, non mancherà al suo dovere di richiamare i 
magistrati a far sì che questi reati non rimangano 
impnuiti, (Approvazioni), . 
MORANDI vorrebbe dirsi soddisfatto delle 
razioni del guardssigilii... 
Voci: Forte, forte! 
PRESIDENTE, F'accinno silenzio che così înten- 
dersuno ! si 
MORANDI... ma non lo può. Deplora che la Ca- | 
libia quasi sempre negato l'autorizzazione a 
tro deputati impntati del reato di duel: 
lo, Ed è forse anche questa una dello cous per cni 
è Scemata per Ìn rappresentanza nazionale l'autori- 
tà 0 la simpatia che dovrebbe avere nel paese, (Zu 
morì, Interruzioni) 
IMBRIANI. Se non fosse che per questo! 
DI Tutti, di qualunque. partito derono 
fnzioni rappresentative, e lo leggi da ! 
emanate, scuza cestitair poi privilegi per alvi 
le vi son di quelli che ritengono che il duello 
non debba considerarsi reato, abbiano il coraggio di 
farne pruposta. Ma finchè la leggo è tale, devesl sem- 
pre far si che essa sta uguale per tutti, (Approva- 
zioni e commenti). 

La proibizione del comizio di Bologna. 
GALLI, rispondendo all'on. Imbriani — circa una 
nuova violazione del diritto di riunionein Bologna — | 
osserva ‘che di questi fatti locali il ministero lascia 
la responsabilità ai prefetti. Non esclude cho forse 
il prefetto avrebbe fatto meglio a largheggiare al- 
‘quanto nel dare îl permesso; nia ton è facile giudicare 


dello cose da lontano. Ora, se il prefetto di Bologna 
ha creduto d'impediro la riunione, avrà avuto senza 
dubbio le suo buone ragioni, Del resto, il fatto non 


ha avuto importanza perchè un importante sodalisit 
operaio si era disinteressato del Comiglo. (Bene). 

IMBRIANI, Il signor sottosegretario di Stato si 
dimentica che qui si tratta del diritto dî riunione, 
di quel diritto da voi tante volte violato!... 

GALLI. Mail 

IMBRIANI. Como! 

GALLI. Se è la prima volta che si svolge una in* 
terrogazione su questo argomento, 

IMBRIANI. La prima volta in questo scorcio di 
sessione. Ma se ne è parlato tanto per il passato! 
Ebbene; ve la dirò io la ragione per la quale avete 
proibito il comizio di Bologna. Quel comizio era 
to indetto per discutere e giudicare della morglità' 
del governo, Ora questa parola moralità, ovunque e 
comunque pronunziata, qui e fuori di qui, abbrucia; 
scotta, epperò la si vuole bandita dalla vita pub 
blica, (Rumori). 

PRESIDENTE, Ma non dica di questo cose, Tutti 
noi facciamo parto della vita pubblica! 

IMBRIANI. E' proprio così! C'è tanta tema di 
questa parola che non la si vuole sentir pronuncia 
rel (Nuori rumori). 

All'Estrema. Sì, 

GALLI. Non è vero, 

IMBRIANI. Sonta ora la Camera con quale com 
siderando quel signor prefetto ha motivato la poi 
bizione del comizio: “ Considerando che la sede per 
discutere della moralità del governo è il Parlamen- 
to... (risata generale). Secondo îl signor prefetto di 
Bologna se ne dovrebbe discutere in Parlamiento; ma, 
viceversa, la maggioranza rimando la discussione a 
sei mesi. A proposito: questo siguor prefetto è il 
medesimo del quale si occupò in quest’aula quell'a-' 
nima nobile e candida, quell'alta e intemerata co- 
scienza, del mio amico enostro collega, deputato Ma- 

i, il qualo non volle prestarei a quegli atti 
to... (Rumori - Interrudioni). 

PRESIDENTE. Stia all'interrogazione ! 

DIBRIANI. Ma ci sono ! 

GALLI (scattando dal banco) Protesto contro le 
parole dell'on, Imbriani. Egli, specialmente, non do- 
vrebbe parlar così! 

IMBRIANI. E perchè? 

ENGEL, Non si scaldi | 

IMBRIANI. Signor presidente, reprima un po' il 
siguor sottosegretario di Stato !' (Zlarità). 

RESIDENTE. Lo ripeto: stia alla interrogazione. 

IMBRIANI (con forza) ci sono: anch'io ripeto ciò 
che dissi: lodo l'alta coscienza del nostro chllega 
Marescalchi. E voi, signor suttosegretario di Stato, 
non avete il diritto di protestare. (Rumori), 

PRESIDENTE, Ma non' è questa la sedo | 

IMBRIANI. Non è questa da sede ? Vede, signor 
presidente, questo è un fascio di telegrammi ma 
dati all'on. Marescalchi a proposito della proibi 
ne del comizio. Aggiungo di più: ad alcuni tele- 
grammi, indirizzati al nostro collega, quel signor 
prefetto non volle dar corso. Ma questa è fnccendà 
che si riferisce anche al ministro Maggiorino (Ilari- 
tà). Siete troppo accarezzato, signor ministro delle 
poste e telegrafi. Ma, ‘a suo tempo, faremo i conti 
anche con voi. (Tuffi ridono, compreso il ministro 
Ferraris). Per ora, chiudo protestando. (Approva- 
zioni all'estrema). 


Insequestrabilità di stipendi. 


CALENDA osserva all'on. Magliani — che desi- 
dera sapere se il ministro intende presentare, prima 
dello vacanze, un progetto per la completa inseque- 

rabilità degli stipendi e delle pensioni degli im- 
piegati — che trattandosi di impiegati più diretta- 
mente dipendenti dal ministero dell'interno, spetterà 
a questo il prendere la iniziativa di provvedimenti 
legislativi. Interpellato però, sarà ben lieto di dare 
il concorso dell'opera sua. a quella del collega, per 
chè i desideri dell’interrogante, che si è reso inter- 
prete di tanti benemeriti impiegati, siano soddisfat- 
ti. Questo però non potrà mai avvenire prima della 
riprese dei lavori parlamentari. 

MAGLIANI ringrazia intauto il guardasigilli del- 
le sue buone disposizioni © si riserva di chiedere an- 
che al ministro dell'interno quali siano i suvi intcn- 
dimenti al riguardo. 

Proposta di legge. 

SOCCI svolge la seguente proposta di legge: 

Il deputato, la cui elezione è annullata per cor 
ruzione è ineleggibile, durante il corso della Legi 
slatura. 

Il Collegio elettorale la cui elezione fa per duo 
volte conseeutive inquinata di corruzione, è privato 
per una Legislatura del diritto di avere il proprio 
rappresentaute. (E' presa în considerazione). 

Provvedimenti finanziari, 


GUICCIARDANI ritiene illegali 
ereti-legge, sia perchè i medesi 
gliati da imperiosa ed imprescindi 
perchè non sono stati seguiti immediatamente 
approvazione del Parlamento, Chiede poi al ministro 
del tesoro perchè non abbia tenuto conto di parec- 
chi oneri cui il bilancio deve provvedere. Dichiara 
che approverà tatto le disposizioni dirette ad age- 
volare le smobiliazazioni bancarie, quelle concernenti 
la conversione del 5 per cento lordo, ed il passaggio 
alla Banca d’Italia per servizio di tesoreria se li 
tato alle cperazioni provinciali; fa le sue riserve 
veca sulle proposte concernenti il Baneo di Napoli. 

Non approva la facoltà che si vuol concedere agli 
Istituti di aumentare lo scorte in titoli di Stato, nè 
lo disposizioni concemneati la conversione dei debiti 
redimibili in debito perpetuo, 

Passando ai provvedimenti di finanza, si dichiara 
in massima ad essi favorevole; toltine però l’abbuono 
sulla fabbricazione degli alcool e 4a tassa sullo assi- 
curazioni; ma ritiene che il ministero avrebbe po- 
tuto e dovuto realiszare maggiori economie. 

Dincorso del Ministro delle finanze 

BOSELLI (attenzione) restriugendosi ai principali 
argomenti degli oppositori, incomincia col confutare 
quello che assume carattere di pregiudizialità e che 
consiste nella inefficacia di imporre nuovi tributi ad 
un paese che non è in condizione di sopportare gli 
antichi. Dimostra quindi, analizzando i risultati delle 
entrate, che il gettito complessiva delle imposte non 
è in decremento oche le imposte stabilite dalla legge 22 
luglio dello. scorso anno corrisposero perfettamente 
alla previsioni. 

Sì verificarono, è vero, aleano parziali diminuzioni, 
ma vennoro determinate da cause transitorie, Espona 
i vantaggi ottenuti, e quelli che si otterrauno, in 
segaito alle riforme organiche introdotte nella sua 
amministrazione, 

Maggibri dimostrazioni potrà dare e s 
mio e pei vari servizi, quando si diseate 
e si tratteranno i provvedimenti in particelare; 
fia d'ora assicura che_il servizio doganalo va quo! 
dianamente migriorando e che i temuti moriopeli non 
hanno fondamento nè nei fatti nè nei propositi del 
Governo. (Bene) 

Difende îl sistema adottato delle tasse blande, 
inostrando come se ne gttengano notevoli benefici 
per l’erario, senza sensibile aggravio pei contribuenti, 

Il ministro domanda da dove gli oppositori trag- 
gano i loro argomenti per indurre chesia esnusta fa 
potenza contributiva del paese: non dai rediiti delle 
dogane, non da quelli delle ferrovie che sino in au- 
mento, (Pene!) È spieza per quali cause, del tutto 

reggiansero le previsioni pci ta- 
i, © per lo tasso di suecessione, di registro, e 
sugiî affari. 

Ia ogaì modo, i proventi duganali cresciuti pes- 
sono compensare le pentito di altri cespiti. Bene into- 
so, però, che i calcoli fatti dal Governo nen regge- 
rebbero più, ove la Came non approvasse 
mento senza alcuna falcidia, i provvedimenti prop: 
sti. (Approvazioni. 

Risponde alle critiche dell'on. Colomb) a propo- 
sito dei catenacci dicendo che l'amministrazione at- 
tuale ha saguito' l'estupio già dato dall'on: Colmubo 
medesimo. Con questo però: che, nol'caso prescate, 
si è almeno ottenuto il vantaggio della finanza; mene 
tre, sotto l'amministrazione. dell'on. Colombo, sì, ag- 


gravarono i contribuenti senza che degli zuccheri, 


dalla Birra ecs, si Dani i vantaggi pel 
lerario che se ne erano sperai È A 

Nè crede fondate le accuse di Incostituzionalità, 
lappoichè la facoltà di provvedere alla finanza an- 
che con decreti-legge fu consentita al governo con 
il del 1851; tanto che con un deerrto-legge, nel 
108, si fece la grande riforma daziaria che formò 
ana delle glorie del conte di Cavour, 

Non è esatto neanche dire che l’amministrazione 
abbia negato ai cittadini il diritto di far valere di- 
nauzi ai tribunali le loro ragioni. Sopra qualche re- 
clamo deve ancora decidere la Cassazione; e d'al- 
tronde, se i reclami furono pochi, ciò dipese da que 
sto: che il popolo italiano non sì seutì irritato con- 
tro provvedimenti che non pesavano sui salarii, che 
facevano sorgere nuove industrie, e rispondevano a 
una suprema-necessità dello Stato. (Bene /) 

Parlando del dazio sui cotoni, dice che è tn prov= 

dimento di natura fiscale che il goremo giudicò 
giusto e tollerabile. Quanto ai provvedimenti sugli 
spiriti, la legge del 1899 fu nna grande illusione 
per gli agricoltori, un grave danno per l'erario, e 
giovò solamente agli incettatori di alcool: pe 
non può consentire nelle idee ieri svolte dall’onore- 
role Pantano, e spera che il paese e l'industria e- 
nologica gli saranno grati di avere seguita questa 
via, tanto per ragioni tecniche, che per ragioni am- 
winistrative. 7 

Conclude difendendo la politica finanziaria del 
governo, dicendola savia, pacifica, feconda e quella 
che toglie il paese dallo ansietà di ogni giorno. 

Se qualche sacrificio è richiesto, egli confida che 
esso abbia ad avere per ultimo intento quello di pro- 
muovere tutte le energie dell’Italia civile ed econo- 
tica (Bravo). 


Il discorso del Ministro del Tesoro. 


SONNINO (segni di viva attenzione) esordisce ne- 
gando a sè stesso una virtù cho l'on. Branca valle 
riconoscergli: vale a diro di avere operato come un 
abile baueliere. Invece egli non ha operato come 
banchiere nò abilmente, uè inabilmente. Egli si è 
astenuto da ogni operazione che potesse riflettersi 
sulle borse, operando sul bilancio per rialzare îl 
credito dello Stato, 

L'on, Prinetti lo di saper contrarre debiti 
. Invece solo obbiettivo 
della sua politica finanziaria fu sempre, non sola- 
meu à finanzi niche di permet- 
tere ai creditori dello Stato di rendersi facilmente 
ragione delle condizioni della finanza pubblica. E 
appunto per non emettere nuovi debiti, il tesoro lia 

r ni, per eseguire i prov- 
dimenti che erano conseguenza di una legge del 
loglio 1694, 

Ai dubbi esposti dall'un. Branca sul miglioramen- 
elle riserve he del Tesoro, contrappone i 
positivi ci che attestano ele dal 50 giu- 

gno 1894 ad oggi sono aumentate di oltre 20 mi- 
lioni, e ciò oltre la grossa massa degli spezzati di 
argento. Con questo Îa riserva è di 217 milioni, 
trappesta a 510 milioni di biglietti di Stato e di 
buoni di Cass 

Fra Tesoro e Banche vi è un aumento di 132 mi- 
lioni di stock metallico, di cui 47 in oro. Respinge 
l'accusa di avere aumentata la circolazione per con- 
to dello Stato, Ora invece propone di restringere il li- 
mite massimo concesso l'ann» passato, da 900 a 800 
milioni, e di ridurre da 400 2320 milioni il limite dei 
biglietti allo scoperto. 

Non crede che sarebbe saggio accettare la propo 
sta dell’on. Luzzatti, di limitare l'emissione dei bi 
glietti di Stato finchè la riserva non sia giunta ad 
un terzo della somma totale, perchè il rapporto tra 
i biglietti e la riserva non ha valore; per quanto 
concerne i biglietti di Stato. Per questo importa ri- 
durre al minimo passibile la somma dei biglietti & 
messi allo scoperto. Ò 

Considerando le osservazioni fatte dallo stesso on. 
Luzzatti per ciù che concerne la conversione del De- 
bito pubblico, nota che ì provvedimenti che ora si 
propongono non sono che l'integrazione della legge 
fatta l’anno scorso. 

Nè crede che gioverebbe indugiare la conversione, 
come suggeriva l'on. Guicciardini, in attesa del mi- 
glioramento del bilancio. Ritardando, si possono per- 
dere opportune occasioni. 

Riconosce con l'on. Agnini che la causa principale 
dell'aumento dei titoli di Stato consiste nella diffe- 
renza che i capitali hauno per gl'impieghi industriali 
ed agricoli, ma la riduzione dell'interesse ha appun- 
to per iscopo di incoraggiare i rinvestimenti più u- 
tili alla economia nazionale. 

Molti oratori hanno attribuito al ministro propo- 
aiti di ordinamento bancario, come la Banca di Stato 
0 la Banca Unica per azioni, che non sono nel sno 
pensiero, Egli mira unicamente a risanare quegl'Tsti- 
Suti cui trovò affidata l'emissione dalla legge del 
1898, e ciò senza preconcetti di sorta, e crede che i 
provvedimenti per la smobilizzazione conducano a 
quello scopo, E rinviarli a novembre, facendoli poi 
reattivi, come vorrebbe l'on. Franchetti, sarebbe ar- 
restare fino allora tutto il notevole movimento di 
affari che si va facendo. 

Da ragione del servizio delle tesorerie passata al- 
la sola anca d'Italia, dimostrando come l'unicità di 
quel servizio sia condizione indispensabile per il suo 

n andamento e perciò non si poteys concederlo a 
diversi Istituti ; senza dire che la Bauca d'Italia a- 
veva già quel servizio in otto provincie ed in que 
ste le era stato concesso sotto il Sella, per una sem- 
plice convenzione firmata da! direttore 
Tesoro, 

Se la Banca d'Italia risente da questa concessione 
dei vantaggi, ha d'altra parte assunto degli oneri, 
tra i quali la liquidazione della Banca Romana. (Co 
menti). 

Ma i Banchi meridionali hanno ottenuto essi pure 
parecchi vantaggi. 

I Banchi meridionali nulla perdono per effetto del- 
\a concessione del servizio di tesoreria alla Banca 
l’Italia. Sì sono anzi liberati del pericolo della 
xcontrata, e si sono giovati di parecchi vantaggi con- 
cessi convenzionalmente alla Lanca d'Italia. 

Passando ad esaminare i dubbi espressi da vari 
oratori in ordine al bilancio, afferma che non vi ha 
teale diminuzione di entrate; perchè molte di quelle 
the apparivano negli esercizi passati erano alimen- 
late da speculazioni malsane, è dalle eccessive spese 
dello Stato. 

Ad ogni modole entrate che ora si verificano pos- 
sono ritenersi scevre da oscillazioni perturbatrici 

Il miglioramento sensibilissimo del credito dello 


ererale del 


Stato è dovuto in dia alla condizione favorevole 
dei mercati europ 

Ma è stato merito del Govemo l'averne. saputo 

rofittare; mentre dal 1892 al 1804 i titoli lau 
| Sept prima lentamente poi precipitosamente, 
monostante la buona condizione dei. mercati. 

Dimostra come abbfa mantenuto fede al suo pro- 

ramma rispetto alle economie, ed assicura che il 

verno cercherà di ricavarue di muove ; sebbene 
non si lusinghi di poter trovare in esse una gran» 
de risorsa finanziaria. 

E' vero che nei consuntivi non si otranno tro- 
varo notevoli economie. Ma ciò dipende dall'essersi 
ristrette le previsioni; il che è opera di buona am- 
ministrazione. Le provisioni larghe sono incentivo 
allo spendere, pur dardo apparenti risultati dive* 
conomie. x 

Non ignora che premono sul bilancio altri bisogni 
e più numerosi di quelli rammentati dagli on. Luz- 
zatti e Guicciardini. (Commenti). Ma crede che,se îl 
Parlamento aiuterà il governo, ad essi si potrà col 
tempo provvedere, Tl necessario è di contenere sem- 
pre la spesa totale nei limiti prefissi. i; 

L'on. presidente del Consiglio non ha mai detto 
la frase che gli attribuì l'on. Pinchia, che egli ve- 
deva il sorriso nella faccia del ministro del tesoro ed 
annuvolate le faccie dei ministri della guerra e della 
marina. Perchè il ministro del tesoro sente come 
qualunque altro uomo di Governo la necessità della 
patria, ma sa appunto perciò che la via migliore per 
provvedere a queste necessità è l'avere un bilansio 
in pareggio. 

Le speranze del nostro bilancio e della nostra eco= 
momia stanno tutte nel miglioramento del credito, 
che si otterrà quando sarà raggiunto il pareggio. 

E viene dopo ciò all'importante questione dei de- 
creti-leggi. 

on sa comprendere come s'invochi che il magi 
strato decida sulla validità dei decreti-legge, Questi 
sono dettati da un’ urgenza straordinaria che fa gi 
che il governo debba in certo modo prevenire le in- 
tenzioni del Parlamento. (Commenti — Approvazio- 
ni). E' il Parlamento il solo giudice dell'operato del 
governo, al Parlamento solo spetta sconfessarlo 0 ap- 
provarlo, 

Dimostra che i decreti-legge furono altra volta 
adoperati per provvedimenti che averano un carattere 
d'urgenza assai più diseutibile di quella che giusti» 
fica quelli dei quali ora si tratta. 

Molti di coloro che ora sottoscrivono ordini del 
giorno nei quali si attacca la costituzionalità dei 
decreti-legge, votarono sotto il Ministero passato 
per altri decreti-legge, molto più gravi; fra questi 
furono gli onorevoli : Guicciardini, Carcano, Palberti 
e dell’estrema sinistra gli onorevoli: Sani Severino 
ed Engel. (Commenti — Narità). 

Nessuno ammette che si possa governare normal- 
mente coi decreti-legge. Sono essi atti eccezionali 
giustificati da momenti eccezionali. Ma non si può 
dire che il governo presente ne abbia usato più di 
quello precedente. 

Conchindendo dice che nei momenti eccezionali si 
è usato di mezzi eccezionali. Il governo non pre- 
teude usare degli stessi mezzi in via normale, ma 
erede perfettamente giustificato il suo operato e © 
fida che esso avrà la sanzione del Parlamento. { 
ve approvazioni — Applausi) 

- 

Dopo brevi repliche degli on. PANTANO, CANZI, 

ZZATTI L., FRANCHETTI ed altri, la discus: 
sione generale è chiusa con riserra della parola ai 
relatori. Quindi, l'on CHIMIRRI svolge un ordine 
det giorno di fiducia al governo. 


La seduta è tolta alle ll due sedute. 


_ Note bibliografiche 


Thamos o la Leggenda del Dio Pan — 
Dalla N ulta ltosa, di Ettore Sanfelice (Par- 
ma, tip. F: è Pellegri 

Queste due n 
e dalla mente fu 
migliori allieri è 


veg 
sati assegnato 
ore un posto notevole nell'arriugo letterario, 

Nel Tlàmos è ammirabile la fo ringata 6 
smagliante, onde sono rivestiti elettissimi concetti, 
che trasportano la mente ad alti ideali, e la _strat: 
tura del verso arditamente cesellato. 

Nell'altro suo lavoro: Dalla nere alla rosa, è am- 
mirabile la fuidità dei pensieri che assurgono sem- 
pre alle più alte regioni dell'ideale, condensati in 
una prosa cui non manca che la misura ritmica, per 
assumere la potenza della lirica più imaginoss, 

Questi nuovi lavori del Saufelice sono due nuove 
manifestazioni di un ingegno colto e sereno ed ag- 
giungono due nuove fronde al suo ricco serto let 
terario. =: 

Santa Barbara protettrice dei cannonieri — 
Studio storico di Tullio Marchesi, ten. di artiglieria, 
cou prefazione del col. Ugo Allason — Toriuo, F. 
Casanora ed. 

De Amicis racconta cha in un concorso 
baudito dal ministro della guerra per un “ Libro 
di lettura del soldato italiano , un bizzarro autore 
ineluse queste strofette : 

— Frugato ho vecchie carte 
Ma non trovai qual sia 
Îl fil che a Santa Barbara 
Lega l'artiglieria! — 

Questo filo lo ha scoperto il bravo tenente Mar- 
chesî; e i lettori che sono curiosi di conoscerlo nc- 
quistino I te volumetto che troveranno presso 
i principali librai al prezzo di 1 lira, 

L'Università di Stato ele Università au 
tonoine per Sebastiano Turbiglio (Milano E, Tre: 
visini ed.). Quest'opera, ora ampliata e completata, 
fu dal R. Istituto Lombardo di Seienze e lettere 
premiata nel 1887 nonostante che quell'Istituto non 
accettass» il concetto fondamentale dell'autore. Le 
ragioni per le quali l'Istituto Lombardo riteane in- 
accettabile questo concetto, lo stesso prof. Turbiglio 
espone e discute nel libro, Del resto in quest'opera 
si esamina una questione urgente @ viva, ormai mua- 
tura nella coscienza del paese, e vi è trattata con 
singolare competenza e senza passione. Inoltre, come 


todo i ho i na sto Di nta ic 

); vi è una 
impronta dl origianità. | chiari di'lifha nom 
è poco davvero, 


- 
Interlaken et ses. Envtrons, — R' ari ale 
tissima guida edita da J. A. Prouss di sa 
È “corrdata di una bella cari delle montagne 0 
l'Oberland bernese 4 colori, e di 48 fototipio fina 
mente. eseguite, rappresentanti Interlaken e i suoi 
pittoreschi dintorni. L'elegante volumetto è stato 
pubblicato în tre lingue, francese, inglese e tedesca, 
Costa una lira, 
- 

La Storia Patria narrata in forma poetica 
dal comm. Giovanni Capello e consorte Camilla Lu- 
nel di Cortemiglia, (Torino, Ditta Paravia) 

Ai on Capello è venuta l'idea abbastanza biz- 
zarra ed originale di raccontare în ottova rima la 
storia d'Italia. Il primo volume Medio Evo dal 478 
al 1494 è condotto sulla scorta delle opere di Er- 
ole Ricutti; il secondo volume Storia Moderna dal 
1695 al 1534 sulla traccia delle opere del Guie- 
ciardini. 

Le ottave sono ben fatte e in mezzo a parecchie 
di esse sciolte e tirate giù alla buona, ve no sono 
di gusto ariostesco. Del resto con tanta materia a 
mato gli ‘antori se la sono cavata Abbastanza bone, 

Francesca da Rimini nell'arte © nella cri 
tica, di Carlo Del Balzo, (Napoli, tip. A. Tocco). 

Esce stampata in elegante opuscolo la dotta ed e- 
rudita conferenza, letta dal prof. Del Balzo al Ci 
colo Filologico di Napoli, ed illustrante uno dei più 
forti © drammatici episodi della Cantica dantesca. 


Arri DeL Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 9 luglio contiene : 

Decreto che modifica le disposizioni del regola» 
mento per l'esecuzione del testo nnico delle leggi 
sul reclutamento del R, esercito relative alla con° 
cessione delle rafferme ai militari di truppa — De- 
creto che misce in Porto Civitanova un ufficio 
distinto di conciliazione Decreto riflettente la 

sione di una indennità temporanea agli uffi- 
ciali postali purchè soddisfacciano a date condizioni 
— Decreto che modifica l'art. 56 del regolamento 
per la polizia, sicurezza e regolarità del servizio 
delle strade ferrate — Emigrazione italiana al'e- 
stero avvenuta nell'anno 1594 confrontata con quel- 
la dell’anno 1893 fomina di un membro della 
Commissione cousultiva per la fillossera. 
izio cumulativo postale e telegrafico 
li ufficiali postali che sono provvisti dello sti- 
pendio di annue L. 1200 e L. 1300 sarà concessa 
una indennità temporanea fino a. raggiungere gra- 
datamente l'assegno annuo di L. 1500, compreso Jo 
alle seguenti condizioni: che' abbiano dato 
prova di attività e diligenza in servizio e tenuta 
buona condotta in servizio e fuori; che superino un 
esperimento pratico in telegrafia colla macchina 
“ Morse, , e si dichiarino disposti ad attendere al 
servizio riunito di posta e telegrafo. 

Gli esperimenti pratici di telegrafia, avranno luo- 
go salo tre volte nel corso dell’anno 1895 ad inter- 
valli almeno di tre mesi l’uno dall'altro. 

Al candidato che non è riuscito idoneo in una pri» 
ma prova è data facoltà di prasentarsi alle altre. 

I candidati dichiarati idonei alla telegrafia rice» 
veranno unaprima indennità di L. 100 all'anno‘ data» 
re dal mese successivo allo esperimento, ed una 
conda indennità, pure di L. 100, nove mesi dopo, 
Agli ufficiali a L. 1200 si accorderà una terza in- 
dennità di L. 100 a sei mesi di distanza dalla se- 
conda, 


- 

Per la fillossera — Con recente decreto è sta- 
to nominato componente della Commissione consul- 
tiva per la filossera, per l'anno 1895, l'on. France- 
co Orsini Baroni deputato al Parlamento, 


= 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘mpoli, 8 (p. c) — (Ventafrida). E' grandi 
Simo il desiderio della cittadinanza di ammirare i 
Duchi d'Aosta. Intanto la Direzione di Casa Reale 
ha scritto al suo Ministero chiedendo se e quando 
debba preparare appartamenti. Credesi qui che i Duchi 
non verranno per ora e che, dopo Torino, andando 
in Sicilia presso il Duca d'Aumale, si fermerebbero 
per qualche tempo nella nostra città, 

— Sul piroscafo Werra, germanico, sono partiti 
per New-York 473 emigranti. 

Firenze, 8 (p. c) — E' morto dopo lunga ma- 
lattia l'avv. Pietro Biagini, sindaco di Bagno a Ri- 
poli, che prese parte nel 1848-19 col battaglione 
universitario alle guerre per l'indipendenza segna» 
landosi per atti di valore, 

Ai funerali éhe riescirono affettuosi preso parte la 
cittadinanza che lo teneva in gran conto pel carat- 
tere e l'onestà integerrima. 

— Il console germanico Edoardo Kuphus, scom- 
parso dalla nostra città, e contro il quale venne 
Spiccato mandato di cattura per appropriazioni in- 
debite, è stato destituito dal proprio governo. 

Le ricerche dell'autorità per rintraceiarlo sono fi- 
nora riescite infruttuose, 

Milano, 8 (p. c.} — E' giunta da Genova, pro- 
Veniente dall'America, la salma di Enrico Mangilli, 
accompagnata dai parenti e da uno stuolo di artisti; 

La cassa venue deposta sopra il carro funebre co- 
perto di fiori, e da un imponente corteo, con a capo 
la banda municipale, condotta al cimitero, ove pro- 
nunziarono commoventi diseorsi il sindaco Vigoni, 
indi il Rizzi, il Perelli-Paradisi, Giraud, il. sindaco 
di Crescenzago ed altri, tessendo lo lod! dell'artista» 
patriota, la cui perdita immatara è vivamente rim- 
pianta dall’intera cittadinanza, 

Spezia, 8(4lfa) — Provenienti da Portoferraio 
hauno fatto ritorno ia questo golfo le R. navi-scuo- 
le: Italia, Goito, 8. Martino, al comando del con- 
trammiraglio Gonzales, 

"La Maria Adelaide, già nave-scuola, è stata 
rimorchiata fuori del R. Arsenale sull'ala destra del- 


l'imboceatura della darsena, per essere. quivi'adibita 
al sei del mozzi. 5 
Verde verrà: fasci attnando 
dell'on. Mori 


— Ion. nostro Siudaco ha. spedita una relazione 
accurata sulla quistione delle case operaie, che modi- 
fica di assai ît concetto erroneo degli uffici, percui, 
in gran parte, fecero: viso poco lieto alla legge re 
lativa, proposta dall'on. Morin. Qui si ‘continua a 
credere clie il progetto verrà approvato. 

Prato, 8 (p. 6.) — Nelle: elezioni ; amministra 
tive sono riesciti consiglieri provinciali, ‘con splen- 
dida votazione il marchese Nicolini ed'il marchese 
Ricci. 

Lex sindaco Ricci fu eletto consigliere comunale 
col trionfo completo della lista che Îo appoggiava e 
la piena sconfitta. del. partito avversario. 


Genova, 8 (p. c.) — A bordo dell'Orione pro- 
voniente dal ‘Plata con 57Î rimpatriauti; il nostro- 
mo Michelo di Perfetti Lerici affetto da mania di per- 
secuzione si suicidò, tagliandosi la carotide con un 
rasoio, nella propria cabina, mentre praticavasi la 
visita doi passeggeri, 

L'infelice mori pochi minuti dopo, dissanguato. 


Lonigo Veneto, 8 (p. c.) — Il 20 corrente 
verrà solennemente consacrato il nuovo tempio, ope- 
mm d'arte insigne dovuta al compianto afchitetto 
Franco, dell'Accademia di Belle Arti di Venezia. 

In tale occasione avranno Inogo speciali feste 
vili e religiose che dureranno tre giorni. E" assion= 
rato l'intervento di S. E. il Cardinal Sarto, Patriar- 
ca di Venezia, e dei Vescovi di Vicenza e di Padova, 

Aquila, 9 (p. c) — Si ha notizia dal Comune 
di Pereto che in una cava di pozzolana, situata în 
frazione Rocca di Botte, si verificò una frana, ri- 
manendovi sepolto l' operaio Angelo Brani di 0: 
cola, il quale ha lasciato moglie e figli. Il possi- 
dente Simone Nidoglia era l'esercente di questa cava, 

1 soccorsi furono mandati solo alla sera e il ca- 
davere del Bruni fu estratto due giorni dopo. Il 
pretore di Carsoli non fu avvertito nemmeno del- 
l'infortunio, 


Per l'arrivo dei Duchi d'Aosta a Torino. 


‘Torino, 9, ore 12.45 — Il duca e la duchessa 
d'Aoste arriveranno qui sabato con treno speciale 
alle ore 18. 

Teri giunsero da Roma due berline di gala coi re- 
lativi cavalli, nonchè tre splendidi cavalli da sella 
di proprietà della duchessa Elena. 


L’eruzione del Vesuvio. 


LI L " 
Per il Pubblico 

CALENDA RIO. d 
MERCOLEDP, 10 Luglio 1898 — S. Margherita. 


Lera il solo alle ore 444 m. < Tramonta alle 74i c, 
Leva la luna alle ore 9,7 s.- Tramonta alle 7,50 u 


BOLLETTINO METRORICO 
# luglio 1606, 

Europa pressione alquanto bassa Nordovest © RL 
785 Francia, Svizzera, Germania ocifdentale. Ebridi 7. 
Ktow 756; Atene 788. 

Italia 2 ore: barometro leggrermento salito dovunque, 
diverse leggere pioggie penisola salentina Calabria; renti 
freschi quarto quadrante Italia inferiore. + 

Temperatura alquanto aumentata. 

Stamane cielo sereno, maestro fresco Puglie e Terra 0. 
tranto. 


‘ti deboli varil; cielo sereno; tempera 


OSSERVAZIONI GEO-METROROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Pissza V.K) 
Pipe 
Fomperatura dell'aria | mas. 314 = Minim. (151 
audi 10 Ml mi asilo e 
Feng cene SR ma RARE i 
sdocsisalie pattini 1 SA | sil n | 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Mercoleaì _ iw 
50 libero: Barberini, dalle 15 alle 17 - 8. Luea, dall 
15, - Galleria, loggié, pinacoteca în Vaticano, dalle 19 al 
1- artistico industriale (via Capo le Case), dalle 
tasso 6 galloria di villa Borgheso dalle 10 alle 
: Monte di Plotà (Arco del Monte 99) dalle li 
pigliosi - Tenerani via Nazionale 25) dallo 14 


Galleria Nazionale d'Arte moderna dalle 9 alle 13, i giorni 
feriali ingresso L. 1, i festivi dalle 9 alle 18 ingr. gratuito, 
Studio di incisioni c mosaico al Vaticano dalle 10 alle 
ola di 8. Pietro, dalle $ allo 11 (permossi via del- 


: 8, Giovanni Laterano - 
- del Gollagio Romano - d.1le 
tichità suburbane (villa Giulla fuori” porta del Popolo) > 
Musco dello Termo Dioeleziane, tutti dalle 10 alle tb. 
Masci capitolini - palazzo del Conservatori - Pabulario 
e torre capitolina, Jalle 10 alle 13, ingr L. 0,60. 
Castel &- Anzelo (permesso alla Div. Milifaro via delia 
e Y alle 15. 
9 di San Sebastiano - di Sant Agnese (in. 
gresso gratuito) - di San Callisto (ingresso L. 1) dalle $ ai 


iche (Villa Randanini sulla via Appia 
ia 7) ingresso Led, alle 9 allo 

me di Tito - Foro Romano (ingraaso gratalto) - Ter. 

me di Caracalla, Palatino (ingr. Le) dalle $ al remoti: 

n Atina archeologico poso 1 clonso: "dati ret) 


lonna (piazz al tramonto 
dici (A P alle Li e dalle 14 alle 17, 

i (Arts: Cpafto & Imin: 
stries), 23 Piazza di Spagna, Aperta dalle 10 aflo 18. Ingres: 
#0 libero. Tea-Room. 


Napoli, 9, ore 17,38. — Stanotte il Principe di 
Napolî si è recato al Vesuvio, osseqnisto dalle auto- 
rità dei Comuni vesuviaui e circondato da gran folla 
di visitatori 

Il Principe rimase un'ora & visitare i luoghi, ap- 
prossimandosi alla lava. 

Durante la giornata la 
ramo si fermò, ua altro si dirige al piano della Gi- 
nestra, 

II cratere dà sbuffi di fumo © di cenere senza, no- 
tevole dinamismo. 

Gli apparecchi non accennano ad un incremento di 
attività. 

Questa sera si recherà al Vesuvio il prefetto, do- 
mevi vi andà Îl prof, Palmieri, che prepara una re- 
lazione sulla presente fase eruttiva, 


Elezioni amministrative a Genova 


Genova, 9, ore 24 — Al Consiglio comunale 
furono eletti 40 della lista dell'Unione genovese 
cattolica e 20 liberali, 

Tutti i membri della cessata Giunta furono. rie- 
letti. Domani avrà luogo la proclamazione. 

Al Consiglio provinciale furono eletti in città 6 
candidati dell'Unione genovese e 4 liberali modera- 
ti. Nei comuni annessi ove l'Unione genovese nun 
presentò candidati, furono eletti 4 liberali moderati. 

Nessun radicale venne eletto. 


Teatrì ed Arte 


Lirica, — Paolina Lucca ha organizzato una 
breve stagione di opera a Gminden tutta in onore 
de' suoi allievi che vi rappresenteranno Il barbiere 
di Siviglia, Hansel und Gretel, Il Domino nero e 
La Figlia del reggimento. 

— Al Covent Garden di Londra è stata data una 
interessante riproduzione dello Nozze di Figaro di 
Mozart, colle signore Eames e Marcella Sembrich, 
colle signorino Engle e Banermeister 6 coi siguori 
Maurel, Ancona e Pini Corsi. 

Concerti. — AL palazzo di Bugkingham ha ava- 
to luogo un grande concerto di gala per ordinedel- 
la Regina Vittoria, 

Dirigeva il maestro Sir Walter Parralt e vi pre- 
sero parte la celebre Albani, la signorina Camilla 
Landi e i signori Viguas e Plaugon. 

Arte. — Le ricche collezioni del Museo di ar- 
cheologia di Madrid, finora cuatodite in locali insuf- 
ficienti, sono state trasferite in un nuovo locale inau- 
guratosi testà con grande solennità. Alla cerimonia 
assistevano la Regina Reggente, le Infante, i mini 
stri, l'alto clero e una quantità di altri personaggi. 

Necrologio. — R' morto al Wilduugen il cele- 
bre critico d'arte russo Dimitri Roviuski. 

Egli era ben noto per le sue pubblicazioni sulla 
storia dell' arte în Russia, ma specialmente per la 
sua opera monumentale sulle incisioni di Rembrandt 
e della sua scuola. 

Egli stava adesso preparando un'opera simile sulle 
incisioni all'acqua forte di Ostade e possedeva una 
delle più belle collezioni di questo genere che sieno 
oggi in Russia, 


è diminuita; qualche* 


ANAGRAMMA 
— In determinata mita, 

Son coordinata azione. 
— Io sinonimo d'empireo 

Con poetica dizione. 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 
CONTR-A-P-PE-L"-0, 


F. R. - Bisogna contentare tutti. Un po' di pazienza; del 
resto lei non può lagnarsi. Capità ogni giorno un Ana- 
gramma non è possibile. 

= ni 


STATO CIVILE 


Nati o morti denunziati uei giorni € 0 7 luglio 1995. 
Nati 64 compresi nati morti 
Morti 40 dei quali 14 sotto 1 7 anni 
monti 

Clementi Alessandro fu Cesidio, Roma, 46, celibe 
Floridi Alessandro fu Simone, Castiglione in Teverina t7 
Comaschi Antonio fa Basilio, Roma, 4, celibe 
Barlocci Sofia di Demetrio, id. 40, coniug. 
Cianearella Giuseppe fu Benedetto, Rocca 
Gozzini Giovanna fa Antonio, Roma, &, celibe 

Aversi Filomena fu Cosidio, Roma, 46, Id. 
Fanucci Ellsabetta fu Carlo, 34, SM ved: 
De Marchis Chiara fa Luca, Peliano, 80, id. 
Palisi Celeste fu Clamente, Anzio, 56, confug. 
Palaggi Maria fu Istdoro, Pallano, 49, id. 
De Leo Cocitia fu Giovanni, Roma, T5, ved. 
D'Ottavi Emilia di Giuseppe, Pallano, 22, uubile 
Ferrayè Cesaro fu Gio. Francesco, Roma, 50, coniug. 
Lambiani Betardino di Giovanai, 12 
De Aununzi Anna fu Apirito Villa s. Apriano, 4, coning. 
Maier Magialona di Michuel, Korchbeslach, 28, nubile 
Marani Giuseppe di Natale, Amendola, 30, celibe 
Lucaccloni Plotro fu Luigi, Città di Castello, &8, contug. 
Antonucci Domenico fu Angelo, Roma, ci, vet. 
Alviti Giuseppe di Adriano, Veroli, 90, celibe 
Battisti Ignazio fu Domenico, Macerata, 78, vod. 
Valeriani Adele di Domenioo, Roma, 24, nubile 
Mancinetti Albina fu Giuseppe, id., 50, coniug. 
Caprino Anna Maria fu Bariolomes, Francavilla, 74, nubile 
Pacioni Teresa fu Pacifico, Montevolparo, dî, vel. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Commissariato militare Xi - Fornitura di og- 
getti per cuninaggiamento © buffettoria. (vedi Capitolato) - 
25 luglio, 


tefano, 28 


4 LL. PP. (Direzione Opere Idrauliche) - 

Manutenzione delle opere 'arta del porto d'Ancona dal 1815 
nl 1900 - F 

- Costruzione 

15,87 - Presunto 


e strada comunale ob- 
Dligatoria dalla provinciale Torni-Rioti a quella di Salto 
Presunto - L. 123876 - Il 98 luglio. 

Immobili in Roma - Alla 4, sezione del Tribunale 
fino al 18 luglio offerte di aumento di seato sulla somma di 
L. 59,238, 76 per una parte di casamento tra vie Broscia e 
Privata 0 sn L. 41,748,85 per rimanente porzione con ingresso 
in via Privata. - Valore del 1. lotto L. 266,125,82 - id. del 
2. lotto L. 196,408,81 


ca 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Uragani e cicloni. 
(8) Vienna, 9 — Un terribile uragano si è 
scatenato a Olanesci (distretto di Valce), 
La metà del villaggio è quasi distrutta dalle 
acque, 
Numerose vittime, 
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2 App. del Popolo Romano - Riprod. vitata 2 


ZCIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 


SCENE DELLA VITA ROMANA 


In fondo egli aveva sempre amato Carluccio, coi 
suoi difetti, colle sue colpe, colle sue ruberie, e 
cos'erano ventimila scdi per Ja famiglia Allegri? 
Non erano certo il preszo della vita d'un uomo, 
e della vita d'un uomo come Carluccio! 

S'eran fatti vecchi insieme padrone e ministro, 
ed è necessario conoscere le relazioni d'affetto 
Quasi feudale che lega l'uomo dell'azienda al suo 
padrone e viceversa, per ispiegarsi îl turbamento 
del sig. Giovanni quando s'accorse che Carluccio 
mostrava di dir davvero! Con uno scossone lo 
strappò dall'armadio: 

— E, vecchio rimbambito, — gli disse, scoten- 
dolo con rabbia — non ti vergogni di fare di 
queste scene? + e ghermitolo per un braccio 
conse all'ascio: 

— Francesco, Francesco! — gridò — ci si è 
spenta la lucerna! 

Un guardiano che sonnecchiava innanzi a un 
braciere nell'altrastanza si destò improvvisamente 
» preso Îl lume che stava sulla tavola entrò in 
rvomputisteria. 

Cariuccio era caduto disfatto sopra una seg- 
giola. Ansimava; pallidissimo. Il guardiano, nel 
posare Sl lume sulla sorivania, lo squadrò con 
occhio maliziono, £ 


è sentito male — disse il sig. 
Giovanni per troncare sul nascere i sospetti che 
si leggavano sulla fisonomia del guardiano, 

— Sor Carlo, che avete? — disse il guardiano 
avvicinandosi a Carluceio. 

— E' stato un /lusso di sangue. Non è niente 
Lasciami stare. 

— Il troppo sole che prendete... 

— Allora, domani — interreppe il sig. Gio- 
vanni con una voce che si sforzava di rendere 
tranquilla — fa trovare la cavalcatura alle cin- 
que innanzi alla porta. Tn... potrai venire? — 
disse poi rivolto a Carluccio, 

— Non è niente, signor padrone, sto meglio. 
Fa trovare la cavalcatura anche per me, 

Il guardiano usci dopo aver pronunciato il so- 
lito: — Comanda altro? — che è frase sacra- 
mentale per gli uomini di campagna, quando g'ac- 
comiatano dai padroni. 

Carluccio, rimasto solo col signor Giovanni, 
fece per gettarsi dî nuovo ai suoi pieli, ma que- 
sti, con piglio asciutto, gli disse, indicandogli la 
porta : 

— Esci, e domani con calma la discorreremo. 

Il ministro, chinato il capo, s'allontanò lenta- 
mente, e prima di varcare la soglia: 


— Vedrai domani che Carlaccio è stato sem- 
pre un galantuomo — esclamò. — Domani saprai 
tutto! = 

E il signor Giovanni rimase solo nello stan- 
gone semi-buio in preda a mille sentimenti di op 
posta natura, 

Tl suo animo buono #'era commusso alla scena 
Vera o finta del tentato suicidio di Carluccio. 

Tremava lui, fl derubato | è avea negli occhi 


lagrime più sincere di quelle che aveva versate 
Carluccio e che ancora gli bagnavan le mani! 

D'altro lato anche una stizza sorda contro sè 
Stesso s'era impadronita dell'animo suo. 

Era stato mandato dal fratello per far sentire 
a Carlnccio la voce dei padroni, ed ora, come una 
donnicciuola, poco meno gli aveva chiesto scusa 
di esser stato derubato! 

E così finivano i danari degli Allegri! Non ba- 
stavano i cattivi affari, anche i ladri domestici 
si mettevan di balla ‘ad assassinarli ! 

E in quella stanza, dove due generazioni d'Al- 
legri avevano posto le fondamenta della ricchez- 
za della famiglia, dove tatto, dai volumi ingial- 
liti, dai grandi armadi pieni di armi, dalle selle, 
dai sacchi ammonticchiati nel fondo, tutto ricor- 
dava l'antica ricchezza, lo splendore passato, egli 
cosa aveva fatto? 

Gili avevan portati via ventimila scudi ed era 
stato zitto come l'olio, assistendo con lagrime di 
compassione verso il colpevole allo sperpero del- 
l’avita ricchezza ? 

E la sua dolce figliuola non gli avrebbe potuto 
domandar conto un giorno severamente di questo 
polverino gettato sul fatto di Carluccio, che le 
toglieva così, senza che da sua parta si fosso fatto 
qualcosa per impedirlo, una parte della sua dote, 

Un padre non aveva forse dei doveri da com- 
piere? 

— E' vero, è vero — mormorava tra sè, colle 
mani nei capelli, e il sentimento di questa respon- 
sabilità gli piombò nel cnote con tal forza, che 
parve come se per un momento le pulsazioni fos- 
Sero cessate. 

Ma d'altro lato sentiva che non poteva, che non 


aveva coraggio d'alzar la voce | Innanzi al vec- 


= 
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chio Carluccio î bei proponimenti di severità scom- 
parivano, e il lento, doloroso martirio di sentire 
con tutta la forza ciò che avrebbe dovuto fare e 
l'impossibilità d'effettuarlo, gli straziava l'animo 
Buono è fiacco con un'intensità che lo faceva su- 
dar freddo. 

Usci dalla computisteria, la chiuse a chiave, e 
incamminatosi verso la sua cameretta, accompa- 
gnato da una vecchia donna di faccende, magra, 
stecchita, che l’ aspettava nell'entratara, si spo 
gliò silenzioso, deciso di fare il giorno dopo qual- 
cosa di grosso, 


DS 


La notte non chinse occhio, 

Un vento infernale che s'era sollevato sul far 
della sera, e che era cresciuto sempre d’intensi- 
tà accompagnava con urli da lupo la sua veglia 
‘Angosciosa, 

Giovanni sentiva in fondo al core quei gemiti 
disperati e gli parve che tanto bene rispondes- 
sero allo stato dell'animo suo che fini pertrova- 
re una specie di calma negli urli della tempesta. 

S'affacciò alla finestra; una luna nebbiosa splen- 
deva a traverso i vetri, e un denso polvérone 
biancastro si sollevava turbinando dallo sterrato 
intorno al casale, mentre gli alberi del viale che 
si stendeva a perdita d'occhio per la campagna. 
si curvavano gemendo sotto le raffiche del vento. 

Giovanni contemplava muto la tristàzza fune- 
rea della notta. autunnale... Un senso di freddo 
gli irrigidiva le membra, 6 affrettava coi votilo 
spuntar dell'alba che avrebbe posto fine ‘alle sue 
agitazioni, 


Poco dopo si gettò sul letto, è aveva appena 
chiuso gli occhi a un sonno leggiero, quando dae 
picchi sull’uscio lo fecero balzare come se aves- 
se ricevuto uno scossone. 

or padrone — disse una voce roca, la voce 
dell’uomo deatato allora, — Sono le cinque, la 
cavalcatura 6 pronta. 

Era lo stesso guardiano della sera innanzi. 

— E Carluccio è vestito? — domandò ansio- 
samente il sig. Giovanni, 

— Il signor Carlo ha fatto sapere che stamat: 
tina si sente male e non può venir 

— Tanto meglio! — disse tra sè il sig. Gio: 
vanni al quale in fondo non pareva vero di non 
trovarsi un altra volta testa testa con lui. 

Si vesti in fretta e scesò sul portone del casa- 
le. Il vento era cessato, e il cielo tinto di rosa 
ad oriente prometteva una bella giornata. 

Montò sul suo vecchio cavallo; e il cavallo del 
sig. Giovanni — come si chiamava nell'azienda. 
Era di un pelo grigio 0 storno come si dice da 
noi, divenuto quasi bianco per l'età. Il massaro, 
giovinotto nato in casa, vestito alla campagnola 
con una certa tal qual civetteria, montò dopo di 
lui sopra un bel cavallino baio che faceva cara- 
collare innanzi a quello del sig. Giovanni. 

Questo s' era mosso di portante e camminava 
serio con un'occhio languido, quasi sapesse le tri- 
stezze del padrone. 

Per istrada il sig. Giovanni non aprì bocca, I 
profumi autunnali degli alberi bagnati di rugia- 
da, ir sole nascente, il pigolio degli uccelli ave: 
vano quel carattere ineffabile di festa della na- 
tura che si comunica all’animo incosciamente, € 
lo rendo falice e tranquillo, © 
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New-York, 9, ore 1199 — Tn cid 
nil Rotta ha distrutto 34 casea Newton: vene 
ticinque persone sono rimaste ferite, 


Il canale fra due Ocsani. 


La Révue encyclopedique riproduce una curiosa 
stampa della Biblioteca nazionale di Parigi, dal- 
la quale risulta che, sino dalla fine del flotte» 
simo secolo, si pensava già, se non al taglio del- 
l'istmo di Panama, almeno a collegare con na 
canale attraverso il Nicaragua i due oceani A- 
tlantico e Pacifico. 

Il progetto, fatto in vista di bastimenti, la cui 
importanza era lungi dall'eguagliare quella delle 
nostre flotte attanli, indica pertanto presso a po- 
co lo stesso tracciato preconizzato oggi dalla mag- 
gior parte degli ingegneri. 

E' dovuto a certo Martin de Bustide e dedi- 
sato al Re di Spagna, che si incaricava di ese 
rire l'impresa. 

La stampa, colorata a mano, rappresenta, oltre 
alla carta del Nicaragua, diverse scene allegori: 
che destinate ad impressionare l'imaginazione 
della folla. 

Finalmente, per meglio attirare l'attenzione 
sulla sua idea e spanderia per quanto era pos- 
sibile, Martin de la Bastide diede alla sua stam- 
ga la forme di un ventaglio. 

In un'epoca in cui Îl giornalismo non esisteva 
quasi affatto e in cui Ja réclame per mezzo dei 
giornali non era neppure sospettata, una pubbli- 
cità di questo genere sembra assai ingegnosa, 
Non ebbe però alenn risuliato pratico. 


CRONACA DI RomA 


Dall'Osservato- 
centigrado 


Q RR. — Stamine i nuovi assessori pren- 
ssesso dei rispettivi ufiici 

Sappiamo che dall'uu. Sindaco sono state fatte 

all'on. Ettore Ferrari i re perchè 

voglia recedere dal prop far. parte 
della nuova amministrazione 

‘amo sperare che l'on. Ferrari finirà 

er cedere alle insistenze a E 
o la direzione dei servizi 

to designato e 
oidisfazione di tutti. 


ntheon. — Ieri mattina alle 8 6 
LL. AA. i duchi d'Aosta, accompagnati 
dal marchese e dalla marchesa ‘l'orrigiani e dal 
conte della Gherardesca si sono recati al Pan- 
theon, ove dopo avere to la messa cele 
la monsiguor Mattei, hanno pregato in- 
la tomba di Vittori I duchi 
no fatto depos 
con nastro bianco e con la scritta : Elena ed ? 
nuele Filiberto - 9 Lu 

LL. AA. furono 

e dal comm. Castellani 
dei veterani, 

Sul libro dei visitatori gli augusti sposi si fir- 
marono: HMéléne duchesse d'Aoste è E. F. di Sa- 
roju. 

BI dono delle dame romane consistente, 
come abbiamo detto, in una lampada artistica 
rodotta' du quella esistente alla Madonna del 

'opolo, ottima scelta dovuta al gusto squisito e 
all'iniziativa della marchesa Olga Giuiccioli, delle 
principesse di Belmonte e Poggio Suaso, fu ieri J 
presentato a S. A. K. la Duchessa d'Aosta, 

Il dono era accompagnato da una pergamena 
coi nomi delle dame. che riproduciamo — salvo 
omissioni — per esteso, 

Collaresse della SS. AA.: le LL. PE. Laura 
Minghetti. Amalia Depretis. Lina Crispi, Anto- 
nietta Farini. 

Princi) 

Venosa, Mary 
Strengoli, Carolina Paliav 


già tenne altra 


gelica dei prine. Ruspoli, Giaseppi- 
oli, Maria Trotti Belgioso, Stefania Ruf- 
fo di Palazzolo, 
da Caetani, Giulia Ottoboni-Fiano, 
Maria Grazioli Lante, Sofia di Gallese, T'eres: 
Doria Massimo, Nicoletta Grazioli, Ama 
lonna Torlonia, Vittoria Colon rza Cesarini. 
‘chese + Francesca Chigi Zondudari, Olga 
ccioli-Berkendorfî, Costanza Margara Gui 
i, Teresa Berardi, Nadesda Campanari, Ac 
laide De , Maria Del Grillo, De 
Luca Resta, Puola di Villamarina, Ada Monal 
Uostanza Gravina. Flora Calabrina, Enrica Ui 
glielmi : 
Costanza Giannotti, Maria Bru: 
Pasolini Blanc, Antoni: 
Pallavici 
Francesetti, 
tompagni-Ta; 
Baronesse 
Fanny Ponzi 
Maria ) 
Carolina Rat 
Bice Tittoni. 

La garden party. — Nello splendido giar- 
dino del Quirinale ieri, alle 18, ebbe Inogo l'an- 
nunziata garden party în onore delle LL. AA. RR, 
il Duca e la Duchessa d'Aosta, 

Fra i viali splendiditsimi si aggirava la fine 
feur della nostra città. L'aristocrazia era tap- 
presentata dai migliori nomi e dalle sue più belle 
signore, 

V'erano la duchessa Cesarini, la marchesa di 

lamarina, la marchesa Guiccioli, la duchessa 

ani con la sua figliuola donna Giovaunetta, 
a marchesina Lavaggi, donna Amalia Depreti 
ia marchesa Capranica-Ristori, la duch Mas 
timo, la principessa Belmonte con le figliuvli 
ionna Nicoletta Grazioli. Ja principessa Pallavi- 
tini, la marchesa Gravina, la principessa Bor- 
glese-Belmonte, la duchessa Grazioli-Lante, la 
Brincipessa di loggio-Suaso, la signora Romanin- 
Jacur, la contessa e le contessine Bruschi, ma- 
dama Leghait, la signora Rattazzi, la principea- 
sa di Venosa, la principessa Potenziani e... tron- 
chiamo l'elenco perchè non termineremmo più. 

Besta dire che furono distribuiti 2928 inviti. 

Delle toelettes poi non ci azzardiamo neppure a 
iarne un cenno. 

In quella gaia festa di buou gusto e di squi: 
rita oleganza si corre il ricono NI commettereni: 
menticanze imperdonabili... è pigliare anche qual: 

chio a secco. 

In quanto agli uomini — Dio buono ! —invia- 

0 i lettori agli appelli nominali del Senato 6 
lella Camera, all'almanacco di Gotha, al Calen- 
lario reale. Numerosissimi gli ufticiali di tutte 

i; a' completo i funzionari superiori di tutti 


La sica degli allievi carabinieri era stata 
collocata in un palchettone bianco ed oro nel fon- 
do della spianata semicircolare che prospetta l'iu- 
gresso di via Venti Settembre, 

Innanzi al Coffee house era stato poi eretto un 
riceo padiglione per le Loro Maestà ed i Principi. 

Nel boschetto laterale, sopra una vasta piatta: 
forme, era stata elevata la tenda da ballo. 

Dae sontrosi bufé erano stati collocati ai lati 
opposti del 

È Sovrani ‘6d-1 Principi acioero ta‘plardiazallo 
ore 18 © mezzo, preceduti dal. generale Pontio- 

fa e dal conte Giannotti gran mastro delle 

cerimonie. 


padour di seta gris- 

con manithe sbuffanti: e un cappellino d 

lilla con penne bianche — il duca d'Aosta alla 
a sposa in toilette eràpe di china bianca 

ton cappottina di pizzo crema, legata con nastro 

ii velluto nero. 

Seguivano il conte di Torino al braccio della 
1 artirana ed il marchese Guiccioli 
ton la contessa di Santa Fiora. 

Le LL. MD. ed i principi, passando traverso 
ana doppia fila di signore e di invitati si reca- 
tono al padizlione reale, dove i Sovrani e le LL. 
AA. RR. si trattennero lungamente a conversare 
con le dame di Corte e con .le signore della di- 


In 


plomazia, coll'on. Farini e con gli ambasclatori 
+ ministri plenipotenziari. 
Intanto cominciavano le danze. 


Verso le 19, mentre giungevano fn folla i mb 
nfstri e i deputati, trattenuti fino allora lontani 
dalla seduta della Camera, i Sovrani e gli auga- 
sti sposi facevano un giro ny parco, sofferman- 
dosi pochi minuti nella tenda da ballo. 

L'orchestra del boschetto eseguiva ballabili di 
Strauss, di Bayer, di Delibes, di Pasencci, di Wald- 
teufel e di Guataccini; la musica degli allievi ca- 
rabinieri suonava pezzi d'opera di Auber (La mu- 
ta di Portici), di Verdi (Ernani, atto terzo), di 
Mascagni (Cavalleria rusticana), di Ponchielli (Gio 
conda) e di Meyerbeer (Sinfonia-Marcia). 

Molto ammirati i cartoncini del programma — 
elegantissimo Javoro della ditta Salomone. Hanno 
due putti, colle ali d'argento, uno in alto, l'altro 
in basso, che sostengono u1 festone di fiori sul 
quale abbondano le margherite, In mezzo è una 
striscia d'argento colla scritta: Festa in giardino, 
e lo stemma di Savoia. Al rovescio una stella di 
Italia irradiante ed un’ altra striscia d’ argento 
con la scritta: Roma 9 luglio 1595, 

Grande animazione ai duffet, 

I Sovrani el i Principi verso le 20 siritirava- 
no nei loro appartamenti. 

Molta folla ‘all'uscita in via Venti Settembre. 

A proposito di un incidente. — Un 
giornale del mattino narra ua incideute arrenuto 
l'altra sera al Quartiere dei vigili alla Pilot 

Un vigile, Mariano De Angelis, già dimissionario 
più velte, avendo questionato con la sua fidanzata, 
aviebbe chiesto al tenente Giuliani un'ora di pere 
messo dopo essere rientrato in caserma per andare a 
far pace con la sua innamorata. Iì Giuliani avrebbe 
opposto un rifiuto e di fronte alle minaccie del De 
Angelis avrebbe ordinato al picchetto di servizio di 
armarsi della daga e di trasportarlo nella camerata. 
Ma il De Angelis uon cegsava d'insistere sicchè il 
tenente per troncare uno scandalo lo avrebbe fatto 
svestire della divisa e lasciato uscire dalla caserma 
in camicia e mutande. La acenata avrebbe avuto 

ito poichè îl De Angelis armatosi di 
raudello sarebbe tornato poco dopo al quartiere o 
avrebbe fracassato i vetri delle finestre e fatto mille 
altre diavolerie. 

Abbiamo voluto assumere precise iniormazioni în 
proposito e abbiamo pututo constatare che nel rac» 
conto del nostro colloga vi sono parecchie inesatteaze 
cà esagerazioni di fatto e di apprezzamento. 

Il De Angelis, rientrato regolarmente in quartie- 
re all'ora dell'appello, preso dal vino ed in uno sta- 
to di e di eutava all'ufficiale 
di picche i 


| di sortita, nì tenente (rinliani non parve prudente 


di lasciar usciro il De Angolis in quello stato di e- 
citazione. E l'ufficiale fere quello che d 
poichè senza ricorrere ad imbrandiment 


a gli che 

Se il De Angelis potò, in un m 
boso furore, armato di uu grosso D 
mutande dal quartiere senza che gli veniss 
un capello, è chiaro che non solo le daghe, ma neau- 
che le mani furono adoperate per trattenerlo. 

Del i deve convenire che senza disciplina 
non si possono sperare brioni risultati dal corpo e 
che sarebbe davvero ben strano che si dovessero se- 
condare tutti i capricci di giovanotti più o meno 
insofferenti di freno. 

In quanto alle dimissioni non accettate, occorre 
aver presente che i vigili contraggono una ferma di 
cinque anni, la quale deve essere pur rispettata. Sé 
si lasci correre tutte le domande di dimissioni, 
tanto varrebbe rinunziare alla ferma. E' un ii 
gno reciproco assunto che reca reciprocità di diritti 
e di doveri. 

Solo così il Municipio e la cittadinanza potranno 
ottenere quella organizzazione perfetta che è ini 
spensabile iu un Corpo, come quello dei pompieri 

1 busti a Nicotera e Giov. Batt. De 
Rossi. — E' stato chiuso il concorso bandito 
dall'amministrazione municipale per i busti ono- 
rari a Gio . Battista De 
Rossi. Vi hanno preso patte i seguenti artisti 

Per Nicotera: Gilotti Giacomo, Sul 
io, Leonardi Luigi, Strolini Ettore, Fasoli Giu- 

, Inghilleri Ginseppe, Ghili Abramo, Strigoli 
Silvio, Ugo Antonio. Aschieri Emilio, Laurenti 
vdolfo, Guastalla Gi e, Rossano Vincenzo, 
Pantaresi Adolfo, Grifoni ‘ardo, Tabacchi A- 
chille. x 

Per G. B. De Ri Razzetti Domenico, Leo- 
nardi Luigi, Fasoli Giulio, Calvani Gaetano, G 
li Abramo, Bigi Giov: mperoni Attilio, 
Goria Lamberto, Tab; 

I modelli 


A giorni avrà luogo l'elezione del giurì e quin» 
di i modelli saranno esposti al pubblico. 

Pel KV collegi 
Circolo Savoia in u 
approvata ad unanimità 
deil'ex-deputato comm, Ale 
fermando in carica it comi 
cutivo. 

— Lersera stessa nella sala dei Reduci un altro 
nucleo di elettori proclaua atura del- 

v. Giovanni Battista Avellone. Dopo un breve 
discorso pronuuziato dal candidato fa approvato 
l'iuvio di un telegramma di adesione al programma 
dell'on. Crispi. 

Una dichiarazione. —Il Consiglio diret- 
tivo della Società dei Reduci dalle Patrie Ba 
taglie con sede in: piazza della Posta Vecchia, 31, 
ci prega di render noto che non ha nulla di co- 
mune con altre Società Militari consimili, sorte 
in Roma da qualche tempo e ciò allo scopo di 
evitare qualsiasi inconveniente în ricorrenza delle 
prossime fe niversarie della liberazione di 
Roma, per quanto concerne la inisiativa da essa 
presa per tale occasione. 

Ser gli alunvi poverl. — Frà gli inse 
guanti del R. istituto tecnico di Roma è stata a- 
perta una sottoscrizione a profitto del Comitato 
di soccorso per gli alunni poveri delle scuoleco- 
mumali dei Prati di Cast 

Sottoserissero i signoi 

Pro : Frattiai L. 10, Orsi 0,50, Oppezzi 
050, Gelosi 1, Miliusevich ubmana 1, ‘esta 
8, Meli 1, Fontana 2, Foramitti 0,50, Montesperelli 
1, Tonti 2. Nadun, Nardelli 1, Armauni 1, Marro 1, 

is 1, Stracciati 1, N. N. 0,20, Mancini 1, Kiva 
0,50, ,50, Lugli 1, Bertacchi 1, Stella 0,50, 
Piperno 0,50, Pochettino 0,50, N. N. 0,50,. Novelli 
0,50, Romegialli 0,40 , Dainelli 2, Pro- 
speri 1 — Totale L, 42.60, 

Se ingegneri architetti. — Que- 
ata sera alle 21 avrà luogo alla sede della Società 
degli ingegneri e degli architetti italiani la consue- 
ta riunione settimanale dei soci, 

In Vaticano, — Il cardinale Ledochowski, 
prefetlo della Propaganda, celebrerà il 13 cor- 
rente il suo giubileo sacerdotale. In questa fau- 
sta circostanza i prelati e ufficiali addetti a quel- 
la Sacra Congregazione gli presenteranno indi- 
rizzi di fe 

— Monsign vern, vescovo di Hurri- 
sburg in America è arrivato in Roma e prese 
alloggio al Collegio di S. Bonifacio: 

— Per volene del Papa si sta lavorando atti- 
vamente per l'unione delle varie famiglie Fran- 

i servanti, Riformati, Al- 


candidatura 
Centurini con- 


Il primo appello a questa nnione è stata fatto 
dal cardinale Mauri ai padri Francescani riuniti 


ranno fra breve condotti a termine gli 

stadi preliminari per stabilire il programma del 
concilio da tenersi o in Lima o in Santiago dai 
Vescovi delle varie Repubbliche dell'America del 
issione è presieduta da monsignor 


ma il Papa ha ricevato il signor 
ro residente di Russia presso la 
S. Sede, in visita di congedo. _ n 
— Il Papa ha nominato Consaltore dai Riti 
monsignor Giovauni Ponzi, arcivescovo titolare 
dei Sardi. î 
Suicidio — Alle 4 pom, di ieri, nella sua a 
bitazione in piazza Santa Maria in Trastevere n.5, 
p. 9, il barcainolo Del Bigio Luigi, di anni 47, ro- 
mano, detto Bucalone, tentava di suicidarsi con della 
morfina. n 
Fu accompagnato alla Consolazione dove. cessava 


i vi alle 20. 
dn ‘Del Bigio era da vario tempo affftto da tisi. 


re, — Tersera il possidente 
Pieca Luca, d'anni 65, da Balazzo, abitante invia 
Copra n 19, p. 1°, mentre transitava per piazza 
8. Lorenzo in ina venne assalito da improvviso 
malore. Fa prima soccorso nella vicina farmacia, 
quindi accompagnato all'ospedale di S, Giacomo ces 
sara di vivere appena giuntovi. 

La coda di un furto. — E' stata arrestata 
certa Selvi Bianca, complice dei furti commessi 
Bertini Silvestro a danno del cav, Gentili Pietro, 

Bra pazzo. — La guardia municipale Vittorio 
Baccicalupi condusse iersera alla sezione Ponte un 
iudividuo che dando segni di alienazione mentale 
aveva richiamato intorno a sè molta folla. Chiamasi 
Giuseppe Micacchi, d'anni 40, Era giunto la matti- 
na da Rieti. 

Arresti. — Furono ieri arrestati il cascherino 
Savini Romano, d’annì 17, da Orte, e îl garzone îor- 
naio Bucci Aurelio, d'anni 26, da Fara 
vendo rispondere: il Savini di appropriazione inde- 
bita qualificata di lire 260, commessa il 8 corrente 
in danno del suo padrone, il fornaio Morio Gius 
abitante in via Varese n. 80, ed il Bucci di correità 
nella ditta appropriazione di furto di lire 150 în 
danno dell'arrestato Savini 

A Sant'Antonio, — lori Porta $, Lorenzo, 
nell’osteria del Giardinetto, jcr il giuoco delle boe 
ce, vennero a questione due calzolai. L’ nbhacchiaro 
Lattanzi Francesco, d'anni 24, da Saliano, s'intromi- 
se per dividerli ed ebbe da uno dei rissanti un colpo 
di trincetto al polso destro. Ne avrà per 12 giorni 
di cura, 

— Azzocchi Pacifico, di anni 46, da Gavignano, 
bracciante, in una casa di campagna sulla via (» 
lina, per isbaglio beveva della liscivia invece del- 
l'acqua, Guarirà in sei giorni, 

— La bambina Di Girolami Assunta ed il fratel- 
lîno Augusto, in via Leopardi, N. 1, mangiarono 
delle mandorie amare. Assaliti da atroci dolori, fu- 
rouo condotti all ospedale, dove furono tratti fiori 
di pericolo, 

Alla Conselazione. — Presso Fiumicino in 
campagna mentre il contadino Mari Angelo, d'anni 
86, da Trevi del Lazio, tagliava con una aceetta un 
pezzo di legno questo gli stugui ferendosi alla ma- 
no sinistra. Guarirà con 20 giorni di cure 

— Alle 9 di ieri mattina nella bot! in via del- 
la Pedacchia 87, il calzolaio Volpi Attilio, d'anni 42, 
romano, si ferì al petto con il trincetto. Ne avrà per 
8 giorni di cura. 
fa Tersera allo 20, è stato accompagnato all'ospe- 
dale della Consolazione il carrettiore Belardi Felice, 
d'auni 18, da Poggio Cancello con due ferite di col: 
tello alla testa e al braccio destro. guaribili in 19 
gioni, 

Disse di aver questionato per divergenze di giuoco 
fn una osteria al ponte Garibaldi con alcuni indiv 
dui che non conosce. Fn accompagnato all'ospedale 
da una guardia di finanza. 

Vendita. — Alle ore 10 di domani (giovedì) 
colla direziona di Costantino Sconoechia nel proprio 
stabilimento in via Due Macelli n. 56, 57 e 58 si 
effettuerà la vendita all'asta pubblica di tuttii mo- 
bili, letti completi, tappezzerie, parcellaue, cristalli, 
pianoforti Boisselot e di quanto altro guarniva 
l'appartamento di distinta famiglia, come da catalogo 
che gi distribuisce gratis. 


TEATRI DI ROMA. 


rel: l'on. Visehi, il quale lia già presentata la rela- 
zione favorevole al progetto. 
Consiglio dei ministri. 

Jersera, in casa Crispi, si è riunito il Consi- 
glio dei ministri, per intendersi salle. dichiara- 
zioni che farà nella seduta odierna il Presidente 
del Consiglio, 

Rafferme militari. 

E' stato pubblicato un decreto reale che modi- 
fica le disposizioni del regolamento per 1’ esecu- 
zione del testo unico delle leggi sul reclntamen- 
to dell'esercito relative alla Concessione delle raf- 
ferme ai militari di trappa, 


L'arcivescovo di Bucarest. 


(8) Vienva, 9 — I giornali annunziano che 
monsignor Ottone Zardetti ha rassegnato: la sua 
rinunzia come Arcivescovo latino di Bucarest. 


Per l'Università di Bologna. 

Jeri i deputati delle provincie di Bologna, Ra- 
venna e Forli tennero una riunione a Montecito- 
rio per intendersi circa l' Università di Bologna 
di fronte alla nuova legge sull’autonomis univer- 
sitaria. 

Fu deliberato di domandare delle apiegazioni 
în proposito all'on. ministro della pubblica istru- 
zione, 

liostra didattica. 

Nel prossimo ottobre si terrà a Pisa una Mo- 
stra didattica, promossa dai maestri di quella 
città. 

VA quella Mostra potranno concorrere gli alun- 
ni delle scuole pubbliche come quelli delle scuole 
private. 

Nuovo organico degli ispettori scolastici. 

Il nuovo organico degli ispettori scolastici, pel 
quale sarà soppressa la quarta classe a L. 1500, 
importerà al bilancio dell'istruzione una maggiore 
spesa di L, 20 mila. 


Per la patente magistrale 
L'ispettore centrale prof, ini Ni 
è stato incaricato di recarsi a 


R. Marina. 


Il capitano di vascello Rebandi è esonerato dal 
comando del Piemonte e sostituito dal capitano di 
fre De Oresti 

Il capitano di fregata Ravelli assumerà il co- 
mando del Messaggero, sbarcandone l'ufficiale di 
puri grado Bianco Augisto che, con Ia stessa da- 

, assumerà la carica di vice-direttore d'artiglie- 
ria e armamenti al 1.0 dipartimento, in sostitu- 
zione del capitano di fregata De Orestis. 


R. navi armate. 

Le rr. navi italiane Vittorio Emanuele ed Ame 
rico Vespucci sono giunte ieri a Cagliari, 

La R. nave Umbria è partita ieri da Nagasaki 
per Kobi e Yokohama. A bordv tutti bene, 

Il Volta è giunta a Taranto, il Curtatone è 
partito da Dar es Salaam per Bagamoyp, l'Italia, 
il S. Martino e il Goito sono giunte a Spezia. 


NAZIONALE — Molto feste iersera all'arti- 
sta direttore Beltramo pel suo spettacolo d'onore. 

Questa sera la nuova commedia di S; Loper : Ni 
netta. 

QUIRINO — Fa replicata iersera © per l'ulti- 
ma volta la Forza del destino. Aveudo, come dice- 

signorina Lina Peri esauriti i 
suoi impegni, 26 ri pra 36 rappresentazioni in 
cui la brava e genialissima artista sostenne. parti 
principali col valore oramsi noto, la parte di Éleo- 
nora venne assunta dalla signora Giulia Mancini 
Frampolesi. Francamente il successo fa dei più lu- 
singhieri ed anche in quest'opera la signora Manci- 
ni ha dato prova della sua robusta voce, della si- 
curezza scenica non comune ed anzitutto della sua 
ottima scuola di canto che l'ha resa migliore e quasi 
irriconoscibile da quello che era, 

L'attuale stagione oramai si è chiusa, però sap- 
piamo che con nuovi elementi € con altri spettacoli 
al più presto sarà ripresa senza dubbio con egual 
fortuna e successo. 

Allo SFERISTERIO SALLUSTIANO pro- 
seguono interessanti, specie per gli amatori, le par- 
tite del giuoco al pallone. "ab 


SPETTACOLI D'OGGI. 
mate — Nieto, ore 21 
utrimo, — La forza del detino, oro 21 
Sompagnia equestre, ore 21 
Circo equestre, ore 21 
N ‘o al pallone -18 
resa. - I bigliesto del Panora, 
ma dì libero ingresso alla Villa dal cancello di P, del Popolo: 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


del 


DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 


Avviso. 

Il Consiglio informa i portatori del Debito Pub- 
blico Ottomano che, di conformità all'articolo V, pa- 
ragrafo V, del Decreto Imperiale delli 8/20. dicem- 
bre 1881, tutte le cedole che non saranno state ine 

sate nel periodo di sei anni dal termine della loro 
cadenza, surauno preseritte, 

In conseguenza di quanto precede, lo cedole colla 
scadenza 1/13 Settembre 1889 che non sarguno state 
incassata fino al 12 Settembre 1895, rimarranno ac- 
quisite al Debito Pubblico Ottomano. 

Costantinopoli, 1 giugno 1885 


CURE ELETTRICHE ji, itrotsavice. 
plici 6 medicati, a vapore (Hammam) e ambulatorio 


per le malattie nervose. Dir. on. prof. Francesco 
Vizioli, Curso, 151 — Via Belsiana, 6: 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di Tesi, 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-A, con deposito e 
vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 


E' partito iersera per Torino il conte Maîtei 
nostro ambasciatore a Madrid. 


La Camera di ieri. 


Si è fatto — nella seduta antimeridiana 
— parecchio cammino nella discussione del 
bilancio dei lavori pubblici. 

Nella pomeridiana, dopo le interrogazioni 
della prim'ora, si passò ai. provvedimenti 
finanziari. Dopo un breve discorso di na 
sizione dell'on. Guicciardini, sorse l'on. Bo- 
selli, ministro delle finanze, e, dopo di lui, 
l'on. Sonnino, ministro del tesoro, i quali 
pronunziarono, fral'attenzione della Camera, 

ue discorsi addirittura magistrali. La Ca- 
mera ha quindi chiusa la discussiene gene- 
rale con riserva della parola ai relatori. 


La Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni ha nominato un comi- 
tato per fare nuovamente il computo delle schede 
nella elezione di Caltagirone, eletto Crispi. 

Teri mattina in seduta pubblica discusse l'ele- 
zione di 'eano (eletto Broccoli) su relazione del- 
l'on. Donati. La Giunta rimandò ad altra seduta 
ogni deliberazione. 

Deliberò poi di convalidare l'elezione dell'on. 
Colleoni nel collegio di Thiene, 

Notizie parlamentari. 


La Commissione incaricata di riferire sulla d 
manda di autorizzazione a procedere contro l'in. 
Ferri, si è costituita nominando pres, l'on. Salaris, 
segr. l'on. Cirmeni. 

La Commissione incaricata di riferire sulla propo- 
sta di legge per © dicsiarare il 20 settemb: 
festivo por gli effetti civili, , si è costit 
natdo vres. l'on, Binucheri. segr. l'on. Luzzatto Ru | 


INFORMAZIONI ESTERE 
Il prestito cinese. 
($) Pietroburgo, 9. — Secondo le Birsh- 
ewia Wiedomosti l’annunzio relativo alla sottoseri- 
zione del prestito chinese 4 0J0 sarà pubblicato 


venerdì 19 corrente, L'apertura. della. sottoscri- 
zione avrà luogo il 19 corrente. 


La missione etiopica in Russia 

($) Pietroburgo, 9. — La missione etiopica 
continua a fare le visite ufficiali, accolta ovun- 
que cordialmente. 

Essa è stata ricevata da tatti i ministri e si 
è recata a far visita al procuratore del Santo 
Sinodo, Pobedonostzew, al suo aggiunto, Sabler, 
al direttore della sezione asiatica al ministero 
degli affari esteri, conte Kapnist, e all’ambascia- 
tore di Francia, conte di Montebello. 

La questione armena. 

(8) Vienna, 9. — La Politische Correspondenz 
ha da Costantinopoli: “ Gli ambasciatori d’In- 
ghilterra, di Francia e di Russia hanno rinno- 
vato in modo urgente la loro domanda alla Por- 
ta di dare loro spiegazioni sui punti non abba- 
stanza chiari dell'ultima nota turca concernente 
l'Armenia. 

“ La squadra inglese del Mediterraneo si trova 
attualmente nel porto di Maimoris di fronte a Rodi, 


Il Congresso penitenziario. 


(8) R i, 9. — I membri esteri del Con- 
gresso penitenziario hanno offerto, iersera, un 
banchetto ai loro colleghi francesi. 

Vi assisteva il presidente del Consiglio Ribot, 
il quale fsce un brindisi ai Sovrani esteri e ai 
sentimenti di pace e di progresso fraterno. 

Îi senatore Canonico, (delegato italiano) disse 
che le riunioni come quella del Congreeao peni- 
tenziario, preparano l' unione sincera dei popoli. 
(Applausi). |, 


Nel Sudan. 

() Parigi, 9. — Si ha da Tripoli; “ Il nuo- 
vo Sultano del Bornù, Kiari, che succedette a 
suo padre, ha dato tre volte battaglia a Rabah, 
il cai quartiere generale sì trova ‘a Dickma, al 
sud del lago di Teiad. , 


Russia e Bulgaria 


(N) Vienna, 9, ore 21. — Il metropolita bul- 
garo, monsignor Clement, dopo l'udienza avuta 
dal Ministro degli affari ‘esteri russo, principe di 
Lobanoff, dichiarò che non aveva portato proposte 
conerete, ma soggiunse che la deputazione bul- 
gara farà ogni sforzo per toutribuire al miglio 
ramento dei rapporti fra la Russia e la Buigaria. 


FRANCIA 


Alla Camera dei deputati. 


(8) Parigi, 9. — S'intraprende la discussione 
del progetto di legge relativo alla ripartizione 
delle quattro contribuzioni dirette pel prossimo 
ggercizio, dopo averne stralciati, conformemento 
al parere del governo, tutti i contro-progetti e 
specialmente quello di Cavaignac, che propone la 
introduzione dell'imposta sulia rendita. 

Si rinvia ad ottobre la discussione di cinque 
articoli concernenti l'imposta sulle patenti. 

Indi si approvano tatti i rimanenti articoli, 
senza modificazioni 


——————————_ 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 9, ore 17;20. — L'Extrabiatt ri- 
levando la notizia pubblicata dai giornali di Bu- 
dapest secondo la quale l'imperatore Guglielmo 
avrebbe rinunciato a recarsi a Roma per il 20 
settembre in seguito a consigli partiti da Vienna 
si meraviglia che giornali seri si preatino ad in- 
venzio! dei nemici della triplice che del resto 
non trovano alcuna fede in Italia, 

. Slatin Pascià, 

(N) Vienna, 9, ore 21.19, — Slatin Pascià, 
già prigioniero del Mahdi, è giunto qui ieri. Sta 

er ‘pubblicare le sie memorie. Ora si reca a 

ondra per assistere al Congresso geografica, 

Pel ginnasio di Cilli. 

(N) Vienna, 4,.ore 2121, — Alla votazione 
per la questione del ginnasio di Gilli si crede che 
fi avrà una maggioranza di 25 voti in favore 
del progetto. 


I seo 
GRAN DRETTAGNA 


—— SPAGNA 


L’insurrezione a Cuba, 


(8) New-York, Un dispaccio dall'Avana 
annunzia che il magziore Azua uccise, in uno 
scontro colla banda , 280 insorti. 

(N) Madrid, 9, ore 11,29, — Si ha dall’Avana 
che il maresciallo Martinez Campos ha emanato 
un proclama, in cui dichiara che qualsiasi ribelle 
armato, catturato, sarà condannato a morte. Gli 
altri cospiratori saranno deportati in “Africa e 
quelli che si sottometteranno saranno lasciati in 
libertà, 

Îl capo degli insorti Rabi avendo intercettate 
on dispaccio del maggiore Sanchez al colonnello 
Aguar, attirò Sanchez in un'imboscata, ma S 
chez riuscì a liberarsi, e sconfisse i ribelli che 
ebbero 280 morti. Le perdite degli spagnuoli 
ascendono a 150 fra morti e feriti. 


STATI BALCANICI 


La situazione in Serbia. 


(8) Belgrado, 9. — Il Re ha nominato Mic 
Iutin Garashanin presidente, e Rajoric vicepresi: 
dente della Scupcina, 

(N) Vienna, 9. ore 21. — I rappresentanti 
della Francia e della Russia a [lo protesta» 
rono contro ogni violazione dei diritti dei credi» 
tori della Serbia. 


__Borse e Mercati 


Roma, 9 luglio 1895. 

Borsa calma leggermente mevo ferma. 

Rendita fine mese esordita 98,20 venne quindi ce: 
de fe per chiudere 98,15. Contanti 98,10 
a 9305. 

Generali 50 — Meridionali 670 — Mediterranee 
494 — Acque 1196 — Gas 808 — Condotte 177,5( 
dopo 179,50 — Omnibus 205,50 fattosi restano 205,50 
& 20450 - Risanamento 38 — Immobiliari 69,50. 

Cambi deboli. 

Francia 104,07 — Londra 26,10. 


Cambio dazio doganale - 10 luglio - L, 104.10 
Dall'8 al 14 - fino a L. 100 - L, 104,20 


a 
BOSE ITALIANE — 9 laglio 1895 


N, B. - I prezzi sono a fino mese, 


VALORI Firenze 


Rendita cont, 

I fine, 
35,B. d'Italia 
* Mobiliare, 


(03 17!/ 


CAMBI DELL'ITALIA SU 
Francia viste| 104 10 | 104 15 
Berlino id, | 128.25 | 128 4 
Londra id, | 2619| 221 
Londra a 8/= 26 14 


Parigi, 9,15,12 
| frane, 3.010 am. 


109 25 
108 16 
89 30 


724%; 
890 — 


AI1Fr{LLEfBidKdK 


VISGIARTEIITIII AK 


(N) Parigi, 8, ore 16, 
Reudite meno ferme, continuano veudite italiano 
Londra notizie migliori Cuba paralizzate malattis 
Re 102,30 — 29185 — 89,15 — A0II2 — 55150 — 
793,76 — 58 — 410 — 26 34 — 678— 
— 32,80 — 190 — 32 — 158, 


(N) Parigi, 9, ore 16.46 — (Fonte francese) — 
Mercato senza affari. Rendite francesi. pesanti. Ita: 
liano più debole. Eztérisur agitato. 

Chiusura pesante eccettuate azioni miniere d’oro 
fermissime, Il prestito chinese foco 2 lire: 40 + 
3 lire è 10 di premio. 


Vienn 


©? austriaco) 
Rusta 


Dispacci d’urgenza del giornale 


Riverpesi, 3 luglio 0001615 (seguasa) apertera 
Gotan, - Vendite probabili del giomo. +. Bello 3, | 90 


loni del gione + |10 
WRMDRNZA sostenuta 


avro, è luglio oro 1515 (nagensa aportaci 


- Veadito probabili del gioono Belle E, | 45 
SANBANZA rvorrata. pse ine agito 


L428 
aart - Santos 2004 average .. Vendita saeshi K. | 8000 
WENDENTA calma Presso luglio L 018 


Strutto - Vendita del 
FENDEXIA calma 


Mew-Xoek, 9 luglio 
Priedelta, 


Anveesa $ luglio 


Presrelie - Per fino corrente 4 
PREDRELA sostenata per ine perssimo 


gue Ie 


raso, luglio 
GENERI 


Le elezioni generali. 

($) Londra, 9. — L'apertura del nuovo Par- 
lamento è fissata pel 12 agosto prosslmo, 

(5) Londra, 9. — Un proclama di Gladstone 
esorta il paese, in occasione delle elezioni gené- 
rali, a sostenere i diritti della Camera del Co- 
muni ed a riconoscere le giuste e costituzionali 
rivendicazioni dell'Irlanda, 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttor 
PIETRO BRUNETTI gerente responsabile, 


®_4op. del Popolo Rongno — Riprod. vctala_9 


PENE D'AMOR PERDUTE 


x 


— Sarà colpa della Posta — disse l'altra con 
l'orgoglio di chi trova una soluzione difficile. 

— Sicuro — ribatte la signora Ila — domani 
voglio mandare a dire all'ufficio di Bacoli che 

Lino bene, Se sapesse che serviziaccio ! Ci 
Lanno smarrita tanta corrispondenza ! 

Le due brave signore s'ingolfaronò a dir male 
Bella Posta, mentre Olinto e Edvige compivano 
la loro parta nel ballo, Ma il valzer finì presto 
è la voce imperiosa di Mario ordinò una nuova 
tontraddanza. Un gran numero di coppie 
Je per ricoetituirsi secondo gl'impegni pres. Ei. 
vige guardò Olinto come per chiedergli licenza 
allontanarsi; ma con l'espressione dolce che l’a- 
more mette negli occhi alle fanciullo, diceva che 

tendeva da lui pur una parola che finora e' le 

‘eva tanto lasciato desiderare. Ma per Olinto 

loro separazione era una cosa affatto natora- 

lo che la ragazza titubava, impaziente 
com'egli eradi tener dietro ad Ortensia, le disse 
‘amente: 


— Ta farai la quadriglia con l'amico di tuo 
fratello... 

— E ta cosa farai? — chiese lei con una cer- 
ta ansia più nel cuore che nella voce. 

— Non so; ma è quasi certo che non ballerò. 

— Allora cì rivedremo presto — replicò Edvi- 
ge con manifesta soddisfazione. 

Non voleva dir ciò che egli non trovava gusto 
a ballare con altri che con lei? Ognuno ha il 
suo modo di farsi intendere; e se lui era di na- 
tura nn po' freddo e ritroso non era per questo 
insensibile. E visto il suo nuovo ballerino che 
le si avvicinava, strinse sorridendo la mano ad 
Olinto, e, avvolgendolo in una dolcissima occhia- 
ta, lo lasciò. 

— Che bella ragazza s'è fatta! — pensò il 
giovane pittore, in cui, senza che se ne addesse, 
era penetrato qualcosa di quel magnetico effluvio 
che emana dalla bellezza virginale, — Comed'un 
tratto le bambine diventano donne! E che gra» 
zie, che moine ! Anche Ortensia era così ! 

E si mosse in traccia di questa. 


CAPITOLO VIIL 


La nostra Ortensia. 


Dopo che s'era separata da Mario, essa non 
era più tornata nella sala da ballo, sicchè per 
un momento Olinto dubitò che avesse abbando- 
nato la festa. Però non l'aveva vista nè salutare 
nò uscire, e la madre éra ancor lì; per la qual- 
cosa poteva ben darsi che fosso andata nella 


stanza del giuoco, dove, come aveva inteso da 
Edvige, si trovava il marito. “ Una visita allo 
sposo, dopo la scappata con Mario, non è altro 
in fine che un rendimento di giustizia, , Così 
pensava Olinto nel suo dispetto, avviandosi in là. 

Mentr' ei andava, rifletteva al modo come do- 
veva contenersi; e non solfanto verso. di lei e il 
marito, ma anche, e principalmente, verso il pa- 
dre, che sapeva esser pur là entro; ma caso 0 
destino che fosse, la combinò giusto sull’ uscio: 
Ini stava per metter piede nella stanza dei gio- 
catori, mentr'ella ne usciva, Tirò il fiato e fece 
su di sè stesso uno sforzo immane per conserva- 
re la calma dell'animo e vincere quella timida 
esitanza di cui si sentiva preso dinanzi a colei 
ch'ora rincontrava in condizioni diverse, e per 
di più sapeva, e a ragione, sì fortemente irritata 
contro di lui; e lo sforzo gli riusci; poichè con 
assai apparente tranquillità, e come sorpreso del- 
l'impreveduto incontro, esclamò: 

— Oh! è proprio lei, signora Ortensia ? Co- 
me sta? 

Prima di rispondere ad una domanda così co- 
mune e di cortesia, ella lo guardò acutamente ne- 
gli occhi, quasi per leggervi il motivo di quell'in- 
terrogazione e îl vero senso in cui doveva inten- 
dere quel lei. Si erano sempre dati del tu; ma 
quelli erano altri telnpi: ora essa era maritata e 
certi tratti di confidenza dovevano cessare; ciò 
era ovvio ed Ortensia non ci trovava nulla di 
strano; ma quel Ze era stato pronunziato con un 
torio di voce siffatto che tradiva l’affettazione, e 


perciò a senfò suo, nascondeva qualche pensiero. 
Ausi in quel fingere di non riconoscerla bene, 
c'era una certa punta d'ironia che le dava ai ner- 
vi. Essa era diventata sospettosa quella sera, do- 
po che ritornò da quella piccola scorsa nei vi- 
gneti, dove Mario più che condotta l'aveva quasi 
trascinata; e le pareva che dovesse veder spun- 
tare sul volto di questo o di quello, il giocondo 
sorriso così affabile e compiacente, che tradisce 
la conoscenza d'un segreto geloso e maschera il 
disprezzo d'una virtà ipocrita; mentre svela, in 
chi lo fa, la soddisfazione di sapere la colpa al- 
trui. Per questo, liberatasi di Mario, al quale era 
risoluta di mostrarsi offesa; per un rimorso na- 
turale alle anime brone, e solo traviate appena 
da errore del desiderio o di fantasia, durante il 
valzer s'era ostinata a rimanere presso il marito, 
quasi volesse punirsi e correggersi della sna leg- 
gerezza; e se ora, riattratta dall'allegria della 
festa, usciva per vedere il ballo, lo faceva col pro- 
posito fermo di starsene presso la madre. Ma ec- 
coti che, invece, caso o sorte che fosse, ripetiamo, 
si trovava di fronte ad Olinto che l'abbordava, e 
alle cui parole non poteva schermirsi di rispon- 
dere, senza commettere atto di villania sfacciata, 
Rispose adunque freddamente e brevemeni 
con sna gran sorpresa, scambiati i saluti ordina- 
riî, Olinto le offerse il braccio. Lei titubava, Co- 
me so un lampo lo abbagliasse gli occhi, aggrot- 
td un attimo le ciglia, e pareva che volesse dar- 
gli una risposta dura; ma il cipiglio si spianò la- 
sciando scorgere sul volto un'incertezza che po- 


teva ben capire soltanto colui che conosceva Ia 
loro passata amicizia, Fila esitava: ma per le 
mormorazioni della gente, le osservazioni che I» 
avrebbe fatto la madre, e specialmente per f 
dispetto a lui, a Ini che così crudelmente l’avera 
lasciata: pur infine cedette e accettò; e non cosi 
di mala voglia quanto fe' mostra. La viva 
patia dell'anno scorso non s'era spenta in ll 
davanti a Ini essa si sentiva sempre come sog. 
giogata e impotente a far valere la propria vo 
Jontà. Così a braccetto si mossero. Certo fu una 
solenne disinvoltura quella d'Olinto di conduri: 
nella gran sala del ballo; ma, d’altra parte, dovt 
andare? Gli occhi di molti si volsero a loro; ma 
quelli d'Edvige s'appuntarono su d’essi nò più se 
ne distrassero: qua è là ci furono dei bisbigli. Lì 
si tirarono in disparte e si diedero a feguire con 
lo sguardo gli avvolgimenti della danza, mentre 
nel loro interno s'abbandonavano al corso dei 
proprii pensieri. 

Olinto cercava un principio alle interrogazioni 
che voleva farle, ma non vi riusciva: anche si 
sentiva a disagio là dentro, dove qualunque atto 
o espressione del volto veniva osservata e com- 
mentata : gli pareva anzi, che, come quelli v'E 
vige, gli occhi di tutti stessero fissi su di loro, 
e ne soffriva. 

— Non sarebbe meglio — disse rivolgendosi ad 
Ortensia, che uscissimo sull’aia ? 
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Dlicaz®ine settimenale dell'Ed, E. Perino, con fignrini di Parigi, argiungano fa, Il 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


LE ASSOCIAZIONI Gt ep tia i postali 


Amministrazione dl Popolo îtomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 

INSERZIONI, Necrologie di 50 parole L.5 - di 75 L.8 - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L, 3, 

In Cronaca L. 1 la linea, - Piccola cent. 73. - 3. pagina cent. 


ORARIO, Sl Ufici di redazione del giornale rimangono aperti dalle _ (8) Port 
ore 10 del mattino alle 9 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.80 (7.30 pom.) 
—( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 


4. pagina (5 colonne) cent. 30, alle ore 3 del mattino, 


preùzo dell'associazione rispettivamente: Anuo L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1 


NGI dI 


IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


pubblicità del Popolo Romano é 


i 
i 
i 
3 
i 


hanno ottenuti negli anni decorsi vale 


della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, 
la ripetiamo anche quest'anno, 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che ia è 


plice e più economico, perchè i proprietari di case in 

luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 

a loro conviene con la maggior sollecitudine. 
Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 


LI 


Îl mezzo più sem- 


> 


indosi per l'affitto 


(1) 1l nostro Uffei 


—+< 


PosseDIseIIOnIzeIIzzeneazanenIcanzonenesctesesceziciezersenecees00eee ila 


ILA SCIENZA ire 


gionica ricosti- 
sunto, a sola raccomandata dai medici non con: 
genendo nitrato d'ARGENTO (eontione 1,40 %/, 
L SATURNO) ed approvata dai primari tare 
‘rucchieri della Capitale da c certi 
togli da Emilie La 
Regina d'Italia), sensa che alcuno possa tospet- 
tare l'uso di un preparato ehimieo, esso ridona ai 
capelli è alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, cestagno 0 nero morato; non macchia nù 
pelle, nè biancheria, Si vande presso l'inventore 
Costantino Magaguini perrudiore, via 
dei Crociferi, n, 7 e È (presso Fontans di Trevi) 
Roma di grammi 300 con 
2 tre bottiglie in 
lira, e si ven- 
ono al deposito 6 bottiglie par L. £@ (uso estorno) 


FRENATA ©D 


FABBRICA DI LETTI DA FER 


GI 


orme 
RALE SPALLE! PS L 


ROMA 
"pe ‘OMO PIA 
VKOM 


Medaglia d'oro all'Accademia Parigina 1893 


ua in i, i, ci | 


- € ATE @ ORIA 
5 83 Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 
Dei MENSILI tesane 2 Sarorvol tenti 


baono referenze ju Via Caneeteari 
lo 2 allo 4 pom. e dall'Avo Maria a due 
su 


PA cimquanta me 
O) posta, Roma. — 


CERCASI SOCIO ss: 


so ua po' pratico pel commere 
io posta, Koma. 


Bagni e dii 


qù dA qua 
# unresa al salotto @ Gsposizio. 
no clovata è splendida, giardino nunesso. Prezzi ribassaii. 


Pet trattative Roma, 


"iratn. pregi a 
Principe Aftedeo 
Camere 0 lack, ni he 
NO, saabne Sr ml Vicino fa RI 
K ina Marguri 
Fingia Via Contee © si 


PER VILEGIATTRA- -VILIN 


piano, nove camere sivdilinto 
rideuta © suiut 


affitasi di 


f sue api 
dida yostaion Dt reti ia Anal ta Fran 
in Row presso Mi Loratt, Due Mucalli i 


D'AFFITTARSI 


TOR SANGUIGNA Sam int ini 
VIA URTI 79 Cons dr 


lefono dal portiore. Tramative Mo 


PRESSO POSTA CENTRALE < 


0 lyboratuzio measani 
Hole Goa Taein! Lot iblavi GLI parato pianto 800 DIC 
rostro, SL 47 


5 | CORSO, PIAZZA SOIARRA por 


n 
cina pisuo 3 Per visitario lora 


SPAZIONO EPPARTAMENTO < 


strade, di otto camere tutte libere, ensina; cc a0ce4 
8, CARLO AL CORSO 107 Suse 
Salto Mivolgora al'gozio Mattina Reti 


con orme apo: 


Stabllimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Junge, Otfenbach a11t — Carta 
Dita E Maguaul = Luohlostzi Borger-Wirià, Lipaia, 


YES 


‘Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35| 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle principali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Reccomanteto da celebrità mediche 


Esigere sull" etichetta la firma trasver: 


le FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contraffazioni 


n Agenzia in Roma, palazzo Principe Doria al Corso — Conoess ri perl” ‘America dal Sui, F.HOFER eo Genova | 


mi 


in tempo l’annunzio da pubblicarsi. 

Per la rubrica: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza’ 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE i 
del POPOLO ROMANO. 
Ù Avnunsi, richiesto, dà, a volta di corriere 
tutti gli schiarimenti, 


Chi tiene case od appartamenti da affittare ne Inv Ì 


Viaggiatore d’oltremare 


mente nei rami Vini, Frutta e Olii, 

per subito; ha vinggiato con ottimi ri- 
suitati, l'Europa meridionale, l'Oriente e l'Africa Set- 
tentrionale, © conosce perfettamente il tedesco, l'in- 
glese, il francese, T'itali 
sotto le iniziali A 1 
Adolfo Ste 


E3BRCIZIO 1894-95. 


Esposizione Annuale 


DI BELLE ARTI 


nel R. Palazzo di Cristallo 


dal 1. Giugno fino alla fine di Ottobre. 


L’Amsociazione degli Aytisti di Monaco. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Bociatà anonima — Bedente in Milano — Capitale L #8 milioni — intieramonte versato 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 21 al 30 Giugno 1895 - (36. Decade). 


Rete prineipale ") 


BARRCIZIO 199495 


Rete secondaria (”) 


‘vorr. ] Kaecslsio pree, | 


Difbrense _ [Ksersisio sor. | aereisio pree.]_Diferente 


4407 4208 
ei 4203 


4,21L,0Î7 86/4 54,419 32 
47,240 084 
332,345 49/4 
1,624,687 41|+ 58917 6 


1085 | 987 + 98 

1082 1090 + se 

61,609 74) 5 Zu 7 
548 


1,230 88 
14770 15 4,059 B$ 
1,100 35 


4,464 
7,981 3: 


È da so 85] Dr ,190 28] 


3215,170_77|-+ 155,283 Sil 
Prodotti dal 1. luglio 1894 al 30 cio 1895. 


64,177 31 
[RCS] 


26,403 48 

7,602 56 
22,450 65 
[È stor 38 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 30 per cento 


nHihi I 
DOTSUIO.... Ma Vero! 
Per soleglire 23 inviate in vaglia ad 4. Pinzé, 

Milano, via Bassano Porrone n. 7, 0 contro assegno, 
si spedisce franco di porto, una bellissima pezza di 
Bouret sota, colori è disegni orientali, con frangie, 


00. Una pezza di metri 15 di ottima 
tela di lino, ed un tappeto per salotto genero novità. 


Droit d'asilo . . . 

Il miraggio africano, To 

Baccelli o ses lois Adamo et Yoeca 0 75 

Couperazione + P. Baia Spazoeehi O 70 

Ecouomia umana, , » G. Raimoldi 0 50 

Il diaconato cattolico € la que: 
stione sociale . . . . . V.Marcheso 5.00 

Repubblica Argentina , . . . G.Guadagnini 1 50 

From deatù iuto life . . Rew. W. Haslam 0 50 

Delieta majorum commedia . . Mastropasqua 0 


- 120,391 11 


(*) La linea Milana-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà, 


—_—______—_——.—_—_—t_t—È—È___-z 


La convenzione di Berna . + E. Levi 
La questione bancaria în Tal 
Società cattoliche operaie . 
Riforma detle tariffe ferrovia; 
Riforma dell'amministr. sanita» 
Prolegomeni alla Storia dell’Eco- 
nomia politica . . + A. Quarta 
Il Chili nella guerra del P. i 
Revisione dello Statuto 
La Prusse et In France 
L'incident franco - allemand de 
Pagoy . . . . + + è » F.Clunet 
Monarchia e Papato. . . . . G. Lucinigo 
Lo studeute di Salamanca leggen- 
@ di De Espronceda, tradot- 
+ G. Tallone 


sia 1- 

. LDe Matheis 0 75 
A. Demedio 050 
D.r G.Faralli 0 50 


ta da . 0000 


eu 


dello 


© Partenza da Roma per le linee di 


Foligno-Ancona | 
Firenae Milano 


mò 
Mitano- Firenze 
Tiroli-A verrano | 


ess 


Fibsrho-Roncigto 
* Peotiri. 


_ CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


DA SD RETI DE 
FFERINZE EH 
50 FFERENZE, AI PIEDI ici 


Fattori Farico. Euoero tati i gioni dallo 14 alla 13, 01° 
sià dallo 8 alle pom, Piazza 8° Eustachio 8, p. po 


BAGNAROLE srcci 


ol 
ve per Tanor Via dal car 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 60 — In più di 25, Cent. 5 cad. 


LEZIONI DI TEDESCO. Suo Bram e 
fontuto G. Proch. Via Sardegaa N, 14, int 

di dista famiglia da il a Vaia 

SIGNORINA Fit gi ecco Di, dall 


i nnt ale È por. Via dello Copyolte N28 p.d prima por: 
{a & silitea, 


BICICLETTA INGLESE | Trinas solaio es ce 
tea Porci, Sl ala da monta cono och pasumetie 
vendesi causa malattia, visibilo via der 'Umiltà N, ps 


vendesi. AL 
FIENOFORTA GRAN FORMATO 2 
Farnaaio i ani Riv fr muenca dl Diana, dalle 
forato 1 18, Principe Amedoo 57 int 6 498 
TOT L'Istituto filologico inior- 
LIN SITA 
duranto l'estate. Francese, daria tedesco © russo, corso 
ATER ui 


16,90) è 
1749 19,351 


LINGUA FRANC) DE perc si 
dia 


gi Roma rimano fa Roma durgate l'etate, Via 


oli AIN 


cerca cccuparsi como gover 
anto o ca presso 
I ciimo referenze, recapito 


| SIGNORINA cERmANIO sioni di ogno,. 
Sotipagna 1 pasaegia fa trazioni ‘9°va ‘dell al 
Son ice Orio ormai Pre! mt 


fermo posta W. C! 


D' AFFITTARSI. 
CAMERA E SALOTTO. tiscre sci oa de 


CIMA E RSICOTO, scr 
SCA 
DN VIA VENTI SETTRIDRE 16 Set 

CERI le Vl paio 


APPARTAMENTINO MOBILIA' 


sa affitul subito è presso discretlcimo. Piazza 
a to anale Condohi Lo chieri Piazze io Lacina 


fiano pro. 

A pregio bilae 

IATA fase sro sita est 

CAMERA MOBILIATA piano È (preso ll Goro) 
Prezzo mitissimo. 

VIA NAPOLI 33 Misc i nin. " 

diezanizmento mobilit i ita bella 

samera graudo con !{boro Ingresso, con d dnoatre strada, 

f mobilita. Trattative Viminalo 58 int. 508 


Cu ha appartamenti vuoti o mo- 
biliati da affittare, approfitti degli-4v- 
visi Economici del Popolo Romano 
€ ne avrà buoni risultati. 


Dirriponidairo 


28 parole L. 1 - Ogni parola in più cent.$ 


Rita Amari Peipary A Isao Le write 
soa ‘nie whea, 
help yon ilanoto catirn* VOS, b60 NOE A 


ficiali Itala 
AI 


foce un bri 


(Sì Pori 
avut 
den pa 
il presidio 
Vi assi 
squadra 
invita 
Favorita 
party rius 


smouth, 

noni, si far 

di brinii,. 

ind.ss 

prova di 
Mi 


Jobn Bull 


I punt 
che la ( 
gno prim 


ochi e ri. 


la muova tal 


nalmente 

nale circa | 
dotti chimid 
Il discors 
già molte d, 
menti. propi 


della fina 
della ener 
nascente 
di efficace 
strie, ch 
gnano d 
Ma, de 
sui petri 
gioni d 
no di t 


menti 


Rn 
consegue? 
‘sono 
dotti nazio 
mua ad a 


è Al dazio 


al 


